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La Villa di Malta 
acquistata dal 
principe di Bulow. 


Si è fatto un gran discorrere în que- 
sti giorni della Villa di Malta — la villa 
delle Rose — in Roma, proprietà, del 
conte Bobrinsky, ed acquistata dal can- 
celliere germanico, principe di Bulow. 
Questa villa una volta proprietà del 
Luigi I di Baviera, è situata vicino alla 
porta Pinciana; non ha grande impor- 
tanza artistica, ma è deliziosa la sua 
posizione: fu comperata dal conte Bo- 
brinsky nel 1873, e conteneva allora tina 
ricen biblioteca tedesca che fu portata 
a palazzo Caffarelli, al Campidi 
è la sede dell'ambasciata tedesca e fusa 
con quella gi 

Molte: ipotesi si sono fatte sull’ acqui- 
sto di questa villa da parte del prin- 
cipe di Bulow, ma le informazioni più 
recenti e — pare — più esatte fanno 
credere inesatta la voce che la villa si 
stata acquistata per impiantarvi un'Ac- 
cademia germanica di Belle Arti. 

Il conte Bobrinsky, attuale proprie 
tario della villa, ha assicurato al prin- 
cipe di Bulow il diritto di prela 
per il 1909, nel quale anno. il can 
liere tedesco desidererebbe essere padro- 
ne della villa, che per precedenti patti, 
fino ad allora deve stare a disposizione dei membri della Corte imperiale russa 
che, passando per Roma, ne volessero usufruire. 

Questo futuro acquisto da parte del principe di Bulow nulla ha ‘che vedere col- 


lio, dove 


one 


LA VILLA DI MALTA 0 DELLE ROSE A ROMA, ACQUISTATA DAL PRINCIPE DI BUrOW: 


(Fologr. 0, Abonincar). 


l'imperatore Guglielmo nè con un'Accademia, tedesca; Ja quale, caso mai; sorge- 


rebi 


a villa Bonaparte, presso Porta Pia, recentemente acquistata da due ban- 


chieri ‘tedeschi per metterla a disposizione dell' Impero. 


LR 
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L'Italia al Perù. Una delle molte cos 
zione di Milano ‘dell'ano scorso è la maggior conoscenza delle importanti co- 
lonie italiane all'estero, La mc ale detta precisamente degl'italiani al- 
l'estero servì mirabilmente allo sc e di essa sono rimaste notevoli mono- 
grafie, meritevoli di esume. Varie ne abbiamo già annunziate. Ora accenniamo 
al volume 2’ Italia al P (in 8.° grande) copiosamente illustrato, nel quale 
è passata estesamente in gna la vita e l’opera degl’ italiani al Perù. In 
previsione dell’ di Milano, per stimolare i nostri nazionali colà 
residenti a farsi conoscere, fu iniziata dal signor sAlfredo Sacchetti e da 
altri benemeriti, nel 1 la pubblicazione di fascicoli quindicinali che rappre- 
sentavano una specie di rivista italiana illustrata; alla compilazione di questi 
fascicoli, in numero di sedici, concorsero tutte le migliori volontà ed energie 
che l'Italia ha al Perù, e ne venne fuori il volume, che ci dà la situazione ge- 
nerale dei Mostri connazionali in quella Repubblica dell'America Meridionale, 
Nel 1905 vivevano nel Perù un 10400 italiani, in cifra tonda, dei quali 5900 
nati nel Regno d'Italia è 4500 nella colonia peruviana, l'due maggiori nuclei 
della colonia sono a Lima, capitale, con 5600, e nella provincia del Callao (dove 
è il mag comme le) con 1700; ve ne sono quasi 700 nel diparti- 
mentoTdi Libertad e quasi 300 in quello di Ica; e da 250 ad almeno una tren- 
tina in tutti gli altri dipartimenti. La maggior parte, più di 3000, provengono 
dalla Liguria, poi dal Piemonte, dalla Lombardia (un 200) e dalla Toscana ; "ma 
tutte le Regioni italiane sono rappresentate. Gl' italiani al Perù danno un no- 
tevole contingente non solo al commercio ed alle industrie d'ogni genere; con 
aziende importantissime; non solo hanno posizione di rilievo nel mondo finan- 
rio, dove il Banco Italiano con un capitale di 5 milioni di franchi tiene il 
primo posto; ma i principali 4étels sono in mano di italiani: e per intellettualità 
gl'italiani tengono un posto onorevolissimo accanto all’intellettualità peruviana : 
medici, in i, architetti, professori di scienze e di lettere, italiani hanno al 
Perù molto credito ed assidue 0: i; anche la stampa italiana vi si è affer= 
mata con varie pubblicazioni periodi le qu 
d'Italia. Numerose le istituzioni italiane di beneticen idenza, nè vi man- 
cano varie compagnie di pompieri italiani. Jl volum o ‘che esaminiamo, 
stampato in Lima dalla litografia e tipografia di Carlo Fabbri, attesta della pro- 
sperità delle industrie grafiche nostre in quel lontano paese. Ma una nota vo- 
gliamo rilevarne che viene a chiudere molto: soddisfacentemente questo cenno. 
In Lima, capitale 1 Pe su una popol i a 108 mila abitanti, dei 
«quali 103 mila peruviani ed 8000 di altre nazionalità, esclusa l'italiana, che, 
abbiamo detto, vi conta 5700 individui, la percentualità della delingqu 
e mezzo per cento peri peruviani, del 9.2 per cento per le altre nazio- 
a veramente minima. E si 


veramente buone dovute all’ Esposi- 


com 


è del 


nalità e del 2 per cento per gl'italiani, cioè un 
noti chei nostri connazionali, molti r men: capitale peruviana, pe 
la natura stessa dei loro commerci sono in contatto continuo con le classi sociali 


meno colte e meno moralizzate. Il volume, al quale hanno collaborato i migliori 
italiani residenti al Perù, si apre con una bella prefazione del comm. Tomaso 
Carletti, che fu operosissimo ministro d’Italia a Lima, prima di essere nomi- 
nato governatore al Benadir, 


Al Palazzo Margherita. Sotto questo titolo, leggesi nell’ Ztalie di Roma 
del 18 apri 
“8. M. la Regin: 
de La Terra Prom 
stinto. Il signor 


Madre ha ricevuto oggi il signor Fausto Salvatori 
sa — © il signor Mazzini Beduschi, egli pure 
duschi aveva letto ultimamente al “ Circolo Artistico , molti 

cui un’assenz 

a lettura, aveva espresso 
dell'Angpsta Dama 
el suo entourage, il signor Beduschi ha letto oggi questi 
mmenti. $.M. lo ha felieitato per la dizione perfetta che fa risaltare 16 

dell’opera. Quanto al poeta, la Regina s'è intrattenuta a Jungo con lui 
mostrando di conoscere a fondo la sua produzione letteraria, anche quella della 
sua prima giovinez sso la sua ammirazione per La Terra Pro- 
messa, lodando ani dell'edizione dovuta alla Casa Treves. L'udienza, 
durante la quale mostrato ancora una volta non soltanto la sua grande 
cortesia, ma anche l' interess Ila consacra alla nostra vita letteraria, ha 
durato un'ora e mezza ,. 


impedito d’ 
petuta a pala 
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IL VIAGGIO DEL RE D’ITALIA IN GRECIA. 


Ateno. 


CORRISPONDENZA SPECIALE. 


Atene, aprile. 


NOSTRA 


Immaginato di arrivare por la prima volta ad 
Atene, avidi delle cose o dello espressioni del 
mondo antico, allenati a Corfù, a Patrasso, por 


il Peloponneso tutto, collo cattive guide e i per- 
fidi manvali, 0 tuttavia disposti sempre all’entu- 
siasmo, essere costretti a starvene rinchiusi nella 
camera dell'albergo a guardare dalla finestra il 
rimescolio dell’acqua © del vento, il cozzo degli 
olementi; contemplare le strade inace 

pantani di fango, le strade alla cui bri 
pete che s'ergono il Teseo e l'Acropoli 
verso i vetri questa triste contemplazione immi- 
:0 ogni immagine classica, fino a farvi ricor- 
dare il supplizio di T'antalo! Peggio poi se qual- 
che collega inflessibile che vi sta alle spalle, col 
quale avote ci onvenuto delle multe reciproche, vi 
sentirà evocarè un'immagine simile; egli vi in- 
fliggerà una multa altrettanto classica. quanto 
banale. 

Mi sottometto volontariamente, perchè le tor- 
ture del cervello costringono a rassegnazioni fa- 
li, 0 seguito a prondermela cogli dèi e semiddi, 
con Eolo, per esempio, che sta scatenando le suò 
ire nell’Attica, proprio in questi giorni che do- 
v2ébbero essere primaverili, prediligendo questo 
ampio anfiteatro in cui è posta Atene, dal Pante- 
liéo alle cortine montane dell” Egaleo e dell’Argo- 
lide, poichè al di là, verso Tatoî, v'è uno Squar: 
cio nel cielo e vi splende il sole. Con un raggio 
di sole tutto appare bello; ma ora che il raggio 
di sole manca, bisogna andare a cercare la bel- 
lezza coll’ impermeabile e coll’ombrello. 

Mi accontento di andare ad ammirare le deco- 
razioni preparate per l’arrivo del nostro re. L’im- 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
di rinomanza universale. 
DE Esigere In vera ncqua yadi Janos ” 


— DECORAZIONE DELLA STAZION 


prosa non 
lazione di' Nike collo ali © sen 
piccole Ateno di gesso; torzine, spars 
fra festoni di lauro in proi 

tuetto inzuppate dal diluvio, quasi disfatto, come 
le ossa bianche e millenario di un sarcofago di 
Corinto. Riescirebbe difficile attribuire un'epoca 
a tutto quosto Palladi della stazione di Omòr 

a quale periodo della 


rnata di 


rie un torto 
moderni, e preferisco attri- 
a figurinai lucchesi, pel fatto che il toscano 
Fantappiè ha qui l'incarico di prep: a de- 
one dalla strada dallo Sta- 
a della Costituzione. 
tto grandioso di decorazione del- 
l'ingegnere Coliniatis, che non è peranco visibile, 
ma non è certo in esso compresa quella dei muri 
di Patis ricchi di oleografio punto periclee, 
dove fra l’immagine calva 0 8 ligna del re di 
Grecia e quelle della interminabile famiglia reale, 
dove fra lo icone di gno, spunta, incredibile 
ma vero, il ‘o di Enrico Fer Che 
ci possa aver da faro qua questo ritratto in 
afia, non so proprio spiegarmi, tanto più 
che ad Atene non c'è un solo antimilitaristi 
pagarlo a peso d’oro; forse, dopo i tentativi con- 
tro l’ammiraglio Bettòlo, gli ateniesi avranno tro- 
vato in Ferri una lontana rassomigli col 
naris.... di Civiletti. L'arte seguita a manifestarsi 
più o meno in questa guisa e nelle vetrine delle 
chincaglierie d’@t nouveau e nelle botteghe da 
tappezziore stile liberty, così, fino al palazzo re: 
che Edmondo About con una certa esager: 
volle dire un insulto a Fid 
Attorno alla piazza cominciano a spuntare, a 
alle vetrino grondanti, ingranditi al 
platino, i capolavori dell’arte greca: l’Ermes di 
Prassitele col piccolo Dionisio sul braccio sini- 
stro e il: grappolo d’uva sulla destra, Efebo di 
Cerigo ripescato dal mare, l’Atene del Parte- 
none; poi le collezioni delle cartoline coll’Evzono 
dalla sottana bianca a mille pieghe, lo babbucce 
cretesi col fiocco turchino sulla punta, lo coppe 
di Micene d’ottone, i tappeti di Caramania, men- 
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lifficile; incontro stibito una popo- , 


iltà greca asse apparten: | 


io di scirocco penetra nei polmoni 
ono sal 


tre il venta 
e la mota sale agli occhi, senza discre: 
cuna, ciò che non impedisce al lustrasc 
niese di offrirvi insistentemente i suoi 
i lustros rappresentano qua una vera 
nazionale, su cui dovrebbero ispirarsi i nostri 
lustrascarpe di Napoli. n 

Un raggio di sole rapido come un baleno nîî 
fa aprire il euoro alla sporanza; ma l'illusione 
è breve, In questi intervalli cortissimi la vita è 
ripresa come di fretta, per non perder tempo. 
par, non esser sopraffatti dai temporaletti che si_ 
sovrappongono uno all'altro con una rapidità 
da fuochi d’artifizio. Vosi è che vi spiogate gli 
urtoni ateniesi, che da principio si è tentati ad 
attribuire all’abitudine classica del pugilato. Lo 
spintone se non è contagioso ispira sempre un 
senso di logittima tappresagi ed è così che di 
uno d’essi stavo per gratificarne lo stesso re 
Giorgio che mi passò vicino, gomito a gomito, 
in via Stadio, appoggiato al suo bastoncino di 
bambù, chiuso nel pastranino alla pistoiese colla 
pistagna a un sol bottone, il berrettino sulle 
ventitrò e il mezzo toscano... cioè l’avana sulle 
labbra: che cosa posso saperne io se ad. Atene 
i ncontrano per la strada, fra la folla, como 
imennone fra le etère della Belle Helène! 

Fortuna che Sua Maestà ellenica c'è abituato, 
e comprese che non ero uno dei suoi sudditi; 
allo stupore mio nel'riconoscerlo risposé con un 
sorrisetto e un saluto familiare del capo. 

Dopo il re, di fretta anch'esso, un convoglio 
funebre preceduto da un coperchio da scatolone, 
portato in alto come uno stendardo, o comé 
una croce. Il coperchio è quello del feretro, da 
cui appare la pallida testa del trapassato, col 
naso aria, come a voler respirare per l’ultima 
Vi i profumi di benzuino, "Si incenso e di zi- 
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betto di cui è pregna l'atmosfera d’Atene. Un 
rovescio d’acqua fa abbattere precipitosamente 
il coperchio sul catafalco e i pope, ammainando 
il sottanone nero, scappano a tutta corsa col 
morto verso il cimitero. 

Nemmeno questo è ancora il mondo antico; 
esso però fece insaputamente capolino alla trat- 
toria fra un piatto di pilaff (che è di riso col 
grasso di montone e le interiora di gallina vec- 
chia) e una scodella di caglio acido e tremolante; 
fra un millefoglie gravido di manteca di semi- 
freddi e una testa di agnello stufato, spiluccata 
colle cinque dita; cicoria all'essenza di rose; rape 
al profumo di mastica,... 


Rapiun l’odor delle vivande i venti 
e lo spargeano al cielo. 


come canta Omero, la cui fotografia presa dal 
vero è qua resa al bromuro sulle cartoline illu- 
strate; ma ‘îl rivenditore della trattoria mi offre 
‘asera le vedute al cromo di Firenze e di Ve- 
nezia; è questa una inconsapevole ironia del pi 
colo girovago italiano; infatti eccetto il pilaf, le 
manteche, il morto scoperto e S. M. Re Giorgio, 
dell’Atene che cercavo non ho visto ancor nulla, 
e mando legittimamente in Italia, per cartolina, 
un saluto... da Venezia! 


7 aprile 


Una giornata di sole intermittente ed una bella 
coincidenza alla vigilia dell'arrivo del nostro Re: 
la festa dell’Indipendenza Nazionale greca. Nulla 
di più propizio per vedere la Corte 6 la guarni- 
gione che sì recano alla Cattedrale per assistere a 
una Specie di Pedeum. L' effetto del corteo che 
precedo la'faimiglia realo è molto pittoresco; la 
folla è densa ed eleva evviva entusiastici, Le 
carrozze di corte e dei funzionari portano a cas- 
setta l’evzono, dalla sottana linda e dal fez rosso; 
egli fa sventolare la bandiera greca colla croce 
e colle fasce azzurre; ogni bandiera vien salu- 
tata rispettosamente dal popolo. La massa degli 
ufficiali che si addensa sulla porta maggiore della 
metropolitana è brillantissima, le uniformi arieg- 
giano-troppo_ la tenuta francese, i soldati schie- 
rati che presentano le armi stanno a disagio 
sotto il cappotto; preferirebbero certo la sottana 
e le babbucce col fiocco; la loro fisonomia an- 
golosa, spiccatamente ellenica, pretende una mon- 
tura più nazionale. L'entusiasmo è schietto, è 
comune e diventa frenetico quando apparisce 
il gruppo dei duecentosettantaquattro profughi 
dalla Bulgaria. Sono tutti giovani contadini dal 
rozzo vestito di lana marrone, colle braghe lar- 
ghe; sventolano dello grandi bandiere greche; 
arrivarono tre giorni fa passando dalla Tracia 
o meglio inseguiti a colpi di mannliker bulgaro: 
ne vedo «di feriti. I loro fratelli greci li abbrac- 
ciano e piangono, la scena commuove alle la- 
crime. Il sentimento patriottico, di qualunque 
paese, parta all'anima dell'italiano un linguaggio 
noto; l'antico e latente filellenismo ora qua si 
ridosta, 6 il cuore bi saluto di questi pro- 
fughi, che, vedendoci, ci dirigono grida frenetiche 
di Zito Italia! Zito Vittorio! Zito, zito Garibaldi ! 

Il tempo ha rispettato la patriottica funzione 
e il sole l'ha allietata di luce e di colori, ma non 
ha rispettato però il mio legittimo desiderio di 
intraprendere la prima escursione ai monumenti 
antichi; l'acquazzone si rovescia furioso dopo che 
le truppe sono rientrate nei loro quartieri. I musei 
sono chiusi oggi, perchè è la festa nazionale! Non 
mi dò per vinto 6 prendo la ferrovia elettrica pel 
Pireo. Laggiù nell'ampio porto, che ha l' impo- 
nenza di quello di Marsiglia, una folla semi- 
orientale, mista di greci, di albanesi e di siriaci, 
assiste, riparata dalla pioggia mercò i tendoni dei 
larghi magazzeni di merluzzo e di aringhe, alla 
preparazione delle due colonne e del tempietto 
ionico che accoglierà il Re d’Italia allo sbarco 
dal Zrinacria. Tutta questa gente, chi più chi 
meno, parla la nostra lingua, e le gabbiette dei 
cambiavalute, sporgenti dalle botteghe innumeri 
dei tabaccai, sono piene d’oro e di biglietti di 
banca italiani, 

La migliore decorazione di domani sarà questo 
pavese sterminato di vele che copre i fumaiuoli 
delle navi moderne; si può pensare a un grande 
approdo di pirati greci, del greco levante dei 
primi anni del secolo XIX. È questo il centro 
del cabotaggio ellenico che ha superato Sira e 
Patrasso; le calate sono straccariche di cereali, 
di carbone e di legna; più lontano, verso Mo- 
nichìa, il porto dove approderà parte della squa- 
dra che non darà fondo al Falero, è lo scalo im- 
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ponente dei grossi vapori delle. compagnie di 
navigazione italiane, francesi, tedesche, austria- 
che, rumene; di faccia s'allarga la città moderna 
dallo strade diritte ed ampio e dai palazzi 
enormi senza stile e senza carattere; vi sono la 
Borsa e il teatro, le stazioni per Atene e il Pe- 
loponneso, per Atene e Larissa; il quei ampio e 
pittoresco riflette sui lastroni allagati piramidi 
immense di aranci di Jaffa e di Gerusalemme. 
È, come dissi, la festa nazionale, o tutte le navi 
sfoggiano il pavese in innumeri bandiere sbat- 
tute dall'acqua 6 dal vento. Vien la sera e nulla 
di meglio per provare l’effetto dell’illuminazione 
del Fantappi&, al Pireo e ad Atene, dove la 
folla festeggia ancora la data dell’ indipendenza 
greca sotto gli ombrelli e affogata dal fango 
alto e giallo delle strade senza selciato. 

La prova generale si fa anche al palazzo del 
Parlamento, illuminato a giorno, in cui domani 
sarà aperta una finta seduta per onorare il mi- 
nistro Tittoni. Al teatro c'è opera italiana, l’Aida, 
presenziata da venti persone; gli ateniesi se ne 
stanno a vedere l'illuminazione fino a mezza- 
notte, non si fanno scappare le occasioni. A mo 
le trombe dell’Aida mi cacciano fuori dal teatro 
inorridito, ma per compenso entrando all’albergo 
odo nel salone le battute dell'inno reale, al piano, 
con grandi accompagnamenti di battimani e di 
grida di Zito Basilei Italia! Ciò fa dileguare il 
mio pessimo umore, e trovo legittimo e naturale 
di guardare il cielo che, ahimè, è profondamente 
vellutato di seppia. 

Auguro il bel tempo per domani col cuore 
serrato e scongiuro un’altra. volta Polo, che 
mandi al diavolo le nuvole e che apparisca do- 
mani sul carro trionfale Apollo, il delfico, Vat- 
tico Febo, che ha il dovere di mostrarsi benigno 
i i ; Tiberio posava sulla sua testa, 
quando tuonava, una corona d'alloro, Augusto 
gl’innalzò un tempio sul Palatino.... e il mio 
collega m'’infligge dieci lire di multa, che mi 
stanno così bene! 


8 aprile, 


Avevo dato ieri sera un'occhiata malinconica 
al pacco d'’inviti che il maresciallo di Corte 
Papparigoupolios mi aveva mandato all'albergo, 
quasi tutte feste 6 cerimonie all'aperto: avevo 
chiuso gli occhi tardissimo, cullato da una vi- 
sione tenue e lusinghiiera di un grande concerto 
a Corte, dove ùna folla di dame dal profilo 6 
dalle spalle fidiache mi trasportava ad Eleusi e 
a Tebe; quando un clangore vivace di trombe 
mi desta di soprassalto, e a traverso le griglie 
della. veranda mi abbaglia ‘il sole! Atene ri- 
splende di luce, finalmenta; per le vie affollate 
palpita l’ardore dell'evento ; la «quadra italiana 
è stata avvistata e passano al trotto i cavalieri 
piumati, i reggimenti colla musica in testa. Di 
i cilindri, le redingotes e le cravatte bianche, 
poi le bandiere e le medaglie, le signore in veste 
primaverile, tutte le carrozze ornate ai fianchi 
da due bandiere, l'italiana e la greca. Il vento 
della notte ha asciugato le strade, nella tersa 
atmosfera spuntano in alto e in fondo le cento 
colonne dell’Acropoli e il giogo del Licubetto; 
pare sia celebrata, dagli uomini e delle cose, 
una resurrezione. 

Il popolo va a grandi masse a riversarsi verso 
piazza della Concordia, ad Ombònia, dove le Nike 
s'ergono ora sui piedestalli alate e inghirlandate 


di verde, dove una infinità di orifiammi palpita 
d’attesa, dove.i drappelli di cavalieri sguninano 
le sciabole e gli ordini echeggiano come escla- 
mazioni di gioia. L'attesa allunga le ore. 6 la 
folla contenuta dai cordoni di truppa è impa 
iento 6 nervosa; le larghe vie. son tutto gr 
mite, su per lo finestre è pei balconi è' una fe- 
sta di colori e di fiori. Il re d’Italia arriva colla 
ferrovia elettrica dal Pireo, il fragore del can- 
none si perde nel clamore degli evviva, è come 
un vento che passa sulle spighe di un immenso 
campo di grano; tutta Atene si muove e segue 
il corteggio reale che è coperto di fiori, sino al 
palazzo reale, dove la folla fa terrore. per ‘l'ir- 
rompere tumultuoso e frenetico. 

Rare volte ho visto il popolo così pazzo di 
entusiasmo ; nè il sole che s'oscurò, nè le minacce 
della nuova tempesta valsero a smuoverlo. por 
quattr'ore dall’ ampia piazza, dove il perotrare 
sarebbe parsa impresa temeraria. 

È questa vera frenesia d’amore. Lasciate, 
dunque, che arrivi al nome d’Italia onore ed 
affetto. Da un pezzo in quest’ oriente mutabile 
il ricordo della patria nostra era come scolorato. 
Qui dove il patriottismo ha forme reali, dove i 
cittadini versano allo Stato volontariamente Je 
loro ricchezze per l'acquisto di cannoni e di navi, 
desta ammirazione altissima il nostro risorgi- 
mento politico ed economico. Dalla rupe del- 
l’Acropoli le splendide corazzate italiane, galleg- 
gianti sullo specchio glauco del Falero, rievo- 
cano agli ateniesi gli ardimenti di Temistocle; 
mandano essi di quassù, alle nostre navi, il sa- 
luto augurale che le accompagnerà fino agli 
approdi dell’Ionio e dell’ Adriatico. 


9 apri 


Sulle ali del telegrafo arrivò già în Italia ogni 
particolare di queste feste geniali e sincere; il 
programma ne è ricco ed il tempo ne è breve; 


incombe il sacrificio, perchè ogni parte dell’iti- 
Testa libera! 


Nervi forti! © 


Sonni placidi! 


-si ottengono coll'uso 
continuo del 


Autorità mediche racco. 
mandano l'uso di questa 
marca Invece del caffè e 
del the 
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Gli studenti. 
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nerario può riserbare l’imprevisto; ciò che ha 
carattere e svolgimento di cerimonia ordinaria 
compete alla cronistoria, ciò che può avere in- 
teresse soggettivo me l’approprio. 

Quale cosa al mondo può maggiormente in- 
teressare di una visita all’Acropoli, per chi non 
vi fu mai? 

Idi questa la parte del programma più carat- 
teristica è più imponente delle feste. Io volli 
precedere la visita del re, per aver spoglia la 
scena di ufficialità 6 di fasto moderno. 

Questa mattinata è primaverile e scelgo il 
pendio della roccia calcare, venendo dalla porta 
dell’Agora per la Torre dei Venti; di là è una 
dolce salita fra casupole modeste, dove le capre 
brucano le gramigne fra il selciato sconnesso e 
il terriccio invadente. Pare di passare fra le 
viuzze di un villaggio siciliano. Il gallo canta 
a riprese frequenti, lieto del giorno chiaro e lu- 
cente, e al gallo risponde la cantilena del mer- 
ciaiolo ambulante che va spingendo per la groppa 
il somarello diffidente delle umide pietre su cui 
trotterella. 

Dalle brevi radure s'alzano frappe di opunzie 
inverosimilmente spinose; dalle opunzie la vec- 
chietta col fuso chiama con inflessione siracusana 
il merciaiuolo, mentre una mastellata d’acqua 
e sapone scroscia inaspettata alle mie spalle. 
Salgo stupito da questa copia meravigliosa del 
paesaggio siciliano, senza avere il tempo di pen- 
sare che la copia non è altro che l’originale. 

A poco a poco Atene si distende nel piano, 
alle mie spalle, nella sua tinta diffuisa di fragole 
schiacciate. È una bella città nuova fiammante, 
fra i cui tetti si staccano i bianchi edificii del- 
l’Università, della Biblioteca nazionale, dell’Ac 
cademia, del palazzo Reale e del Parlamento; in 
fondo, il dorsale dell’Imetto, brullo per la sta- 
gione che attard: 

Non voglio guardare in alto su per la rupe 
e per la muraglia polasgica per non sciuparmi 
la sorpresa; ma la coda dell'occhio ruba, e ruba 
bene, poichè vengono al mio cervello linee espres- 
sive di ruderi e di colonne. La salita mi con- 
duce verso oriente, e in una voltata brusca mi 
trovo alla porta dell’ Acropoli. La porta di Beule 
è occupata mi tarmente; pel piazzale che s'apre 
a ventaglio sono scaglionate le sentinelle; al- 
l’Acropoli non penétra anima viva, sono prese 
misure di rigore inflessibili. 

Una delle nebbie omeriche mi avvolse e pas- 
sai... salendo per la scalea di marmo fino al ba- 
stione di Nike. La nebbia più densa era per me 
l'emozione indicibile che mi vinceva; il fascino 
potente che esercitava sul mio spirito quella pro- 
gredente armonia d’angoli e di linee. Non era 
tratta soltanto dal fascino della grandezza del 
passato storico la mia emozione, ma dall’ appa- 
rente grandiosità delle forme, dall’ imponenza 
della scena. Qua si dimentica il già visto nei 
disegni © helle fotografie, si chiudono i libri e le 
guide che non servono più a nulla. Nè i duchi 
d’Atene, nè i turchi, nè i Morosini riuscirono a 
togliere, colle loro devastazioni, una linea della 
nobiltà dei Propilei che sviluppano un centinaio 
di metri di magnificenza, ampia come tutta la 
larghezza dell’Acropoli. 

i tempietto della Nike senz'ali ride di purezza 
attica isolato nell'azzurro e stacca in ombra per- 
lina le delicate colonnette ioniche di marmo pen- 
telico. L'occhio corre in un mondo d’incanti, non 
ci si accorge subito delle mancanze, delle demo- 
lizioni parziali, tanto l'armonia impera e sovrasta 
al danno che i monumenti han patito. 

Dai Propilei, dal principio della via tracciata 
nel mezzo dell’ ‘altipiano, appare il superbo Par- 
tenone; davanti alla sua imponenza si piega il 
ginocchio eci si scopre! Esso giganteggia su tutti 
gli altri monumenti dell’Acropoli e sembra oper: 
di déi. 

Assorto nella contemplazione della mirabile 
sinfonia di architetture, non avevo udito che die- 
tro alle mie spalle erano arrivati Vittorio Ema- 
nuele, il re Giorgio, i principi e il numeroso loro 
Stato Maggiore. La verità è che tutto il corteo 
era entrato silenzioso come in punta 'di piedi. 
Nessuno osava profferire una parola, gli architetti 
preposti all’Acropoli bisbigliavano parole som- 
messe. Tutti sfilano riverenti dall’Eretteo al Mu- 
seo dell’Acropoli e il nostro re guarda con at- 
tenzione, ascolta, e risponde da erudito. Non è 
la prima volta che sua lAcropoli, ed egli af- 
ferma che vorrebbe non esser re per dedicarvi 
maggiori visite e studii più nudriti. Le sue co- 
gnizioni numismatiche sono vaste e al museo 
nazionale d’Atene insegnò ai sapienti. 

Ho voluto ripetere la visita all’ 'Acropoli e al 
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museo che vi è annesso, colla speranza di rial- 
lacciare i ricordi delle forme delle metopi, di cui 
lord Elgin arricchì il British Museum, ai fram- 
menti che esistono all’Acropoli, ma il compito è 
assai arduo, come lo è per una ricostruzione men- 
tale della decorazione del frontone della facciata 
principale che, ridotta a qualche figura dei due 
angoli, che non sommano insieme alla metà del 
totale primitivo, non può essere ricostituito nella 
sua integrità, 

Quale vasto campo di studii è quello di questo 
museo dell’Acropoli, per la storia dell’Acropoli 
stessa ! 

Tutto ciò che fu creduto attendibile in prin- 
cipio, specialmente pel periodo arcaico, non lo fu 
più tardi, e mille versioni e mille congetture an- 
cora si cozzano. Altrettanto avviene pel prezioso 
materiale del. Museo Nazionale, del più grande 
valore archeologico. Al re fu mostrato ora il pro- 
dotto degli scavi fatti dallo Schliemann nelle 
tombe di Micene non più come il tesoro delle 
tombe degli Atridi, e la maschera d’oro non più 
come quella dello stesso Agamennone, come Ga- 
briele d'Annunzio fa dire dal suo protagonista 
nella Città ‘morta. 

E la famosa coppa d’oro delle colombe non è 
più detta quella di Nestore cantata da Omero 
nell’ Iliade 

“Il bellissimo nappo 

D'aurei chiovi trapunto, a doppio fondo, 

Con quattro orecchie, e intorno a ciascheduna 
Due beventi colombe, anree pur esse , 

Ora gli studî archeologici hanno preso indirizzo 
più serio 6 più razionale di quel che avevano 


venti anni fa; i nuovi scavi di Ureta e quelli che 
vanno a compiersi ad Eraclea da scienziati ita- 
liani demoliranno tanti metodi è tanti dogmi sba- 


gliati. Il re procede intanto alla sua visita alle 
antichità di Sicilia: è tutto un viaggio archeo- 
logico questo, con tanto di stemma reale, accla- 
mato. sinceramente dal popolo, dalla scienza e 
dall’arte. 
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CORRIERE. 


Non si parla che di viaggi reali. Dopo quello 
di Grecia, al, quale sono dedicate colonne e pa- 
gine in questo numero, re Vittorio si è recato 
in Sicilia, a Catania, a Siracusa, doye ha tro- 
vato l’unanimità dell’entusiasmo @ delle acclama- 
zioni, I partiti hanno spontaneamente taciuto, 
dove.le divisioni sono antighe, e le avversioni 
profonde, e non ha parlato; che l’amore di Pa- 
tria davanti al ‘Re, che ne simboleggia viva- 
mente l'unità. Mentre scrivo il yacht realo Tri 
nacria solca il Mediterraneo dirigendosi verso 
faeta, dove un altro yacht reale, îl Victoria and 
Albert reca da Malta re Edoardo VII e la re- 
gina Alessandra d’Imghilterra. Curioso, e stimo- 
latore di grande curiosità, questo incontro a 
Gaeta. Perchè questa scelta della terra dove, 
secondo la tradizione, morì la nutrice di Enea 
e dove nacque papa Gelasio II dei Caetani?... 
Nel luogo forte, e diviso dai maggiori rumori 
del mondo, dove si rifugiò Pio IX nel novem- 
bre del 1848 e dove a Francesco II pauroso e 
disfatto mostrò nel 1860 tutti gl’inutili ardi- 
menti di reale viragine Maria Sofia di Baviera, 
sarà forse più intimo l’incontro del Ro d’Italia 
coi Sovrani d'Inghilterra? Ma non valgono, nè 
il luogo appartato, nè le dichiarazioni dei gior- 
nali ufficiosi a calmare le inquietudini dei gior- 
nali tedeschi ed austriaci, pei quali il viaggio di 
Re Vittorio in Grecia è riuscito amaro, e l’in- 
contro di Gaeta riesce amarissimo. 

Probabilmente, al di là di ciò che creano le 
fantasie dei giornalisti, nulla vi è che giustifichi 
certe inquietudini, nè certi osanna, Il Principe 
di Bulow non è forse stato, l'altra settimana, in 
colloquio politico a Rapallo, col ministro degli af- 
fari esteri. d’Italia, col Tittoni? E il Tittoni — il 
cui perfetto accordo col principe di Bulow è 
stato solennemente proclamato dai fogli officiosi 
dei due paesi — non era in:Grecia al fianco di 
re Vittorio, e non lo accompagna forse a Gaeta 
incontro a re Edoardo?... Non siamo forse in 
piena éra di pace; e i Re non possono incon- 
trarsi, nel più discreto incognito, senza che gli 
uni o gli altri, o per gelosia 0 per timore, non 
debbano sentire il bisogno di rammaricarsi pub- 
blicamente e di almanaccare in modo sinistro 
Per la venuta di Bulow a Rapallo perdeva quasi 
la calma un gran giornale parigino, di solito mi- 
surato — il Temps; per l’incontro di Gaeta mi- 
naccia di perderla un altro giornale liberale ed 
autorevole di Vienna — la Nene Freie Presse. Ma 
è o non è re Eduardo il commesso viaggiatore 


della Pace Europea E re Vittorio, giovine, 
moderno, democratico nella sostanza e nelle for- 
me, non è considerato anch'egli, da sette anni, 
una delle più valide garanzie per la pace del 
mondo? A che inquietarsi, se questi re si ve- 
dono, si intendono; se accanto alle alleanze, che 
hanno per obbiettivo la pace, collocano le ami- 
cizie, che hanno l’identico obbiettivo ?... Questi 
re sono universalmente riconosciuti amici sinceri 
della Pace;, non hanno la nomèa di bellicosi, 
che aleggia attorno alla fronte irrequieta di Gu 
glielmo II. Eppure sentite come di questo sup- 
posto meditatore di guerre ha parlato il miliar- 
dario e filantropo Carnegie, ieri l’altro, al grande 
Congre internazionale della pace riuni 
Nuova Yor 

“Si è detto e ripetuto — ha esclamato Car- 
negio — che l’imperatore di Germania è una 
minaccia per la pace d'Europa. Credo che que- 
sta opinione sia ingiusta. Ricordatevi che è sul 
trono da venti anni e che mai ha fatto versare 
sangue di popoli ,,. 

Manco male che, nel cospetto dei più fervori 
pacifisti di tutto il mondo, il buon nome di 
glielmo IL è riabilitato. Guglielmo non fallirà al 
sione di pace, che è sua, come di Edoardo VIL. 
come di re Vittorio, come di ogni sovrano e di 
ogni capo di nazione civile. Roosevelt si è unito 
anch'egli ai congressisti di Nuova York per 
sciogliere un alto inno alla pace; ma la sua 
parola ha, anche questa volta, l'impronta di 
quel senso pratico, tutto americano, che è la 
caratteristica dell’eminente presidente dell’ U- 
nione. Volere la pace — egli ha scritto ai r: 
dunati in Nuova York — è una cosa, volere il 
disarmo è una cosa diversa, e, probabilmente, 
opposta. Un accordo per il disarmo — egli ha 
soggiunto — metterebbe le nazioni più civiliz- 
zate alla mercè di quelle che lo sono meno e 
nelle quali regnano la barbarie o il dispotismo 
militare. Il disarmo generale non potrebbe avere 
che cattive conseguenze: avrebbe per effetto di 
impedire ai popoli civilizzati e pacifici di resistere 
alle nazioni bellicose. — Questa è logica umana 
ed anche repubblicana. Aldi qua dell'Oceano, 
nella nostra terra latina i nostri democratici e 
radicali apostoli di pace non ragionano così: vor- 
rebbero un'Italia inerme; mentre anche gl’incon- 
tri e le visite regali di quest'ora dimostrano che 
se l’Italia è tanto apprezzata, corteggiata — fino 
al punto di fare dei gelosi — ciò deve, alla 
presunzione della Sùa forza, messa a servizio 
‘della’ pace ‘uhiversalo. 


psi 
u 


3 
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Finalmente dopo tanti documenti pescati nel 
famoso dossier Montagnini, dopo le indiscrezioni 
dei giornali parigini 6 le epistole polemiche e 
gli sfoghi grossolani di Clemenceau, è venuta 
la parola elevata, misurata ed insieme severa, 
del Papa. Il Concistoro del 15 aprile si può dire 
un Concistoro storico, perchè precisa in modo 
non dubbio l’atteggiamento di Pio X. di fronte 
alla Repubblica francese. Clemenceau; fantasti- 
cando, ha voluto vedere chi sa quale complotto 
antirepubblicano nella temporanea presenza di 
monsignor Montagnini a Parigi e nel linguaggio 
figurato di quel bel tomo dell'abate Jouin — 
colpito dal tribunale coi caratteristici 16 franchi 
di multa. E al ridicolo che Ta sentenza dei giu- 
dici francesi ha contrapposto alla esagerata im- 
putazione di complotto, si aggiunge ora il no- 
bile linguaggio del Papa, che ha riaffermato il 
suo grande amore per la Francia, e tutta la 
propria sincerità nell'accettare, nel rispettare 
il regime repubblicano, Non fu meno sincero 
Pio VII — il firmatario del famoso Concordato 
— quando, nel 1797, all'arrivo di Bonaparte in 
Italia, essendo arcivescovo d’Imola, mandò at- 
torno una pastorale, che fece rumore, nella 
quale dichiarava che la Chiesa non poteva avere 
nessun preconcetto 6 nessuna ostilità contro la 
forma di governo repubblicano. 

La forma, in verità, conta poco: quel che 
conta è la sostanza; e quando questa è cattiva, 
non c'è forma che basti a renderla tollerabile. 

Il torto di Clemenceau sta nel non volersi pe 
suadere che gli eccessi del suo giacobinismo in- 
correggibile nuociono alla Repubblica assai più 
di tutte le pretese meno clericali. Egli, indispet- 
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tito perchè nemmeno i giudici, con la risibile 
condanna di Jouin a 16 franchi di ammenda, 
hanno ereduto alla possibilità di un serio pe- 
ricolo confessionale, se la prende con le feste 
che i francesi celebrano in Orleans a glorifica- 
zione della eroina popolare, quasi mistica, di 
Giovanna d’Arco, rimasta salda nell'anima fran- 
cese malgrado il poema libertino di Voltaire, La 
filosofia del signore di Ferney potè contribuire 
potentemente alla precipitazione politica del gran 
fatto rivoluzionario, ma anche dopo la rivoluzione, 
anzi, dopo più rivoluzioni, Giovanna d’Arco sin- 
tetizza il sentimento popolare francese, e Clemen- 
ceau che disassocia ogni rappresentanza gover- 
nativa dalle feste religiose in onore della celebre 
Pucelle, non sì accorge di scuotere nell'animo 
delle masse l’amore alla Repubblica, assai più di 
quanto possa avere immaginato monsignor Mon- 
tagnini col suo epistolario romanzesco, 

La Chiesa, aceordando gli onori degli altari 
alla Vergine d’Orleans, ha mostrato ben più fine 
accorgimento del dottor Clemenceau, che ha per- 
dute 0, meglio, esagerate, al governo, peggioran- 
dole, le qualità che lo fecero credere per tanti anni 
giornalista, non solo battagliero, ma avveduto e 
di spirito. 


* 


Feste ed Esposizioni ce n’è dappertutto, e il 
pubblico corre, avido di godimenti ed allegro. 
A_ Catania un’Esposizione siciliana si è inaugu- 
rata presente il re; Venezia prepara il suo grande 
avvenimento artistico mondiale di quest'anno per 
sabato 27; il giorno dopo Perugia inaugurerà 
una mostra dell'Arte Umbra. Qui a Milano, la 
cupola del grandioso salone dei festeggiamenti e 
concerti, sembra un cratère sprofondato; il Mer- 
curio dell'ingresso d’onore sfida, non si sa con 
quali speranze, le pioggie primaverili quotidiane; 
il ferreo lucernario solidamente costrutto del po- 
licromo padiglione degli Orefici sembra, sventrato 
com'è, un arco dimenticato di un ponte destinato 
a rimanere perpetuamente sospeso; il Parco — 
quel tanto di Parco che è stato ridato ai cittadini, 
dall’Arena all’Arco della Pace — è tutto un deso- 
lato immondezzaio, del quale il Municipio non si 
cura, perchè non è ancora suo, ed il Comitato 
dell’ Esposizione se ne cura ben poco, perchè 
non è più suo; eppure, in mezzo a tante ro- 
vine e con un contorno così inverosimile di im- 
mondizie, sono già pronte le gallerie vecchie, ria- 
dattate, e le nuove, per l’Esposizione automobi- 
listica, che, dalla metà di maggio alla metà di 
giugno, chiamerà a Milano tutti gli sportmen 
d'Italia 6 dell’estero, a cominciare da re Vittorio, 
che ha accettato l'invito. 
manìa festaiuola è una no- 
bile gara di operosità, che emana dal sentimento 
di fiducia e dalla febbre di lavoro che anima i 
capitalisti italiani; eppure in mezzo alle classi 
lavoratrici, d’ogni specie, o quasi in ogni luogo, 
vi è un’emulazione affatto diversa ed opposta; 
l'emulazione nello sciopero. Le lezioni ci sono 
state, e dure; molti predicatori di discordia sono 
stati sconfessati dagli stossi operai; ma appena 
se ne offra il pretesto, si tratti di lavoranti nel 
ferro, temprati alle più dure fatiche — come 
quelli delle Acciaierie di Terni; si tratti del per- 
sonale più civilizzato di un'azienda come quella 
dei Bocconi alle città d’Italia; si tratti dei leg- 
giadri ed azzimati giovani parrucchieri, come 
dei contadini bene alloggiati, bene nutriti e bene 
trattati delle mezzadrie di Romagna, o dei duri 
e ruvidi braccianti del Ferrarese, o dei tessitori 
di Brianza — appena il pretesto si presenta — 
l'arma dello sciopero è afferrata con entusiasmo, 
come se non si trattasse di un’arma pericolosa, 
a doppio taglio, che più spesso ferisce chi Jim- 
pugna, che non coloro contro i quali è diretta. 

Allo Acciaierie di Terni gli operai proclamano 
la resistenza ad ogni costo, ad oltranza; come 
avevano. proclamata — ma dopo un giorno tutto 
si è appianato'— i commessi 6 lo commesse dei 
Bocconi. Guardate dentro alle querele degli uni 
e degli altri — la prima domanda, la prima pre- 
tesa qual è? Diminuzione della disciplina. 

I licenziamenti ?... Questo è uno dei grandi 
pretesti allo sciopero, quasi superiore alla que- 
stione delle mercedi. Non si vuole dipendere 
nè da capi, nè da sottocapi. Il regolamento pei 
licenziamenti lo vuo] fare il personale. Dopo sta- 
bilite le ragioni del licenziamento, si verrà fuori, 
una volta o l’altra, col voler dettare i capitolati 
a tenore dei quali gli operai potranno licenziare 
i padroni. Se si andrà avanti come. sinora, si 
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vedrà anche questa. Figurarsi: i giovani par- 
rucchieri, che ogni lunedì, invece di tagliare 
capelli e listiare barbe, deliziano le vie e lo 
piazze centrali di Milano con scenate ridicole e 
grottesche — le quali trovano in tribunale la co- 
moda legge del perdono — i giovani parrucchieri 
cominciarono col volere 24 ore di riposo, cioè 
tutto intero il lunedì; ed ora ne vogliono 36, 
dalla metà della domenica. È l’arte del Figaro 
così dolorosa, così opprimente — con le sue 
gaie risorse — da richiedere davvero tanto ri- 
poso continuato, che non hanno arti ed indu 
strie ben più pesanti?... I giovani, che ci hanno 
preso gusto a fare il chiasso îl lunedì, non si 
pongono tale questione, e blaterano di immi- 
nente sciopero generale, come se fossero dei 
fabbri, dei fonditori, dei meccanici delle Accia- 
ierie di Terni, il cui sciopero ha anch'esso, in 
prima linea, l'indice comune — diminuzione di 
disciplina. 

Eppure, accanto alle ottime qualità del nostro 
popolo — intelligenza, laboriositi, sobrietà (gene- 
ralmente parlando s'intende) — quella che difetta 
di più è la disciplina, È la prima cosa che bi- 
sognerebbe rinvigorire; è quella di cui tutti gli 
scioperanti domandano il rilassamento. Chi ob- 
bedisce in Italia? Chi ha altra voglia che non sia 
quella di disobbedire? Abbiamo persino un’agi- 
tazione dei sotto ufficiali dell’esercito. Eppure, 
non si sente che un bisogno: obbedire ancora 
meno. Girate perle strade, per le piazze, sui trams, 
non vedete che allegri spettacoli di disobbedienza. 
Se qualcuno è arrestato, perchè ha disobbedito, 
trova subito deputati volonterosi che corrono a 
chiedere, ad imporre che sia immediatamente 
restituito alla sua piena libertà di disobbedire. 
Io non voglio disperare, così a priori, dei risul- 
tati educativi di questo metodo, che è oggi in 
gran voga, ma mi consolo, nelle mie malinconie 
di amore per l'ordine, citando questa notizia, che 
si riferisce ad un prefetto, ma non ad un prefetto 
di una città italica, al prefetto di Cleveland, che, 
se non sbaglio, è negli Stati Uniti del Nord- 
America. 

Questo prefetto — che forse non farà gran 
fortuna nemmeno nel paese governato dal severo 
Roosevelt — ha istituito — se debbo credere ad 
un telegramma di un’agenzia inglese — uno spe- 
ciale corpo sanitario composto di 1000 cittadini 
con lo scopo di prevenire il mal vezzo di spu- 
tare per le strades#I mille prescelti non hanno 
alcuna paga ed hafino piena facoltà di arrestare 
chiunque non rispetti i regolamenti d’igiene. 

Vedrò di controllare nei giornali americani le 
notizie, per vedere quanti cittadini a Cleveland 
sono stati arrestati dai mille cittadini. Qui a Mi- 
lano potremmo accontentarei di un provvedi 
mento simile a favore di chi viaggia sui trams. 

‘a si correrebbe un rischio : di vedere sospeso 
il servizio dei trams per l'avvenuto arresto di 
tutti i tramvieri. A me, l’altra sera — dato il 
regolamento di Cleveland — sarebbe persino ca- 
pitato di arrestare un rispettabile agente dell’or- 
dine urbano!... 


* 


E giacchè sono in America, finisco con VAme- 
rica. Sarebbe un’ingratitudine delle più nere non 
ringraziare la giustizia nord-americana, in nome 
della giustizia italiana, alla quale io qui, spesse 
volte, non ho risparmiate rampogne, e che, la set- 
timana scorsa, fu argomento ad una conferenza 
così garbatamente ed acutamente umoristica del 
deputato Barzilai. Povera giustizia italiana, po- 
vera nostra buona giuria che, dopo tutto, se as- 
solve Olivo, condannò i Murri; essa è pienamente 
riabilitata. Il giurì di Nuova York per il milio- 
nario Thaw che uccise il milionario White tiene 
oggi il record del che cosa voglia dire criterio 
di giurati in paese felicitato dalla grandiosa isti- 
tuzione dei giudici popolari. Ma ancora meglio dei 
giurati americani — non riusciti a mettersi d’ac- 
cordo circa il mandare Thaw o sulla sedia elet- 
trica o in un manicomio o in libertà — sta la su- 
blimità della legge americana, che vuole l’una- 
nimità nel verdetto dei giurati. 

L'unanimità sarebbe l'ideale, se senza di essa 
la condanna non fosse mai più possibile, Un 
principio antico, fondamentale, di diritto dice: 
In dubio absolve. Ed è il principio accettato 
dalla legge austriaca; nel dubbio l'imputato è 


assolto. In America, nel dubbio, il giurì viene. 


sciolto e l'imputato resta in carcere, in attesa, 
fra un mese, fra sei mesi, di un altro giurì... 
che non arrivi ad intendersi. Come si vede, la 
giustizia nord-americana è insuperabile. Le sue 
leggi saranno magari ottime —-come ha detto 
a Roma un fratello del Thaw — e sarà. anche 
vero che solo l’ambiente di Nuova York ha po- 


tuto guastarle. Ma una legge che mette un di- 
sgraziato — sia pur matto — alla mercè di un 
accordo — che ora pare la sola soluzione desi- 
derabile — fra il pubblico accusatore e gli av- 
vocati difensori, è una legge balorda, sia pure 
americana. Thaw, oramai, non ha migliore chance 
che quella del manicomio. 

Questi tre mesi di processo gli hanno costato, 
essi soli, un paio di milioni che non sono ba: 
stati ad ottenere un verdetto purchessia. Altri 
tre mesi che stia dentro, in attesa di una nuova 
giuria, un altro paio di milioni spariranno. Alla 
fine dei conti, se si troverà relegato in un ma- 
nicomio, e povero, potrà dire di essersela cavata 
a buon mercato. Tanto, lo ha detto la sua di- 
stintissima cognata ai giornalisti da Roma: # È 
precisamente tutto questo danaro che rovina la 
la tranquillità della nostra casa.y Avviso a chi 
crede che la felicità stia nel danaro, Deve es- 
sere proprio così: ieri sera, qui a Milano, una 
distinta signora, con 200000 lire in ‘tasca ha 
dato fuoco ‘al proprio appartamento e presi a 
revolverate i pompieri. Ohi sa che Thaw, ridotto 
fra poco alla miseria attraverso le trafile delia 
giustizia di Nuova York, non ricuperi il cervello 
® la tranquillità!... 


ACCANTO ALLA VITA 
NOTE SETTIMANALI) 


Vittorio Corcos. Lo studio d’un ritrattista alla moda, 

Come Corcos confessa i suoi clienti. I vantaggi del- 

l’ottimismo.. A Parigi ventisett'anni fa. Le donne 

migliori degli nomini. La vanità degli nomini. 

Firenze, 12 aprile, venerdì. — Vittorio Corcos 
è il ritrattista alla moda. — Lo si vedo, — di- 
ranno con malignità molti colleghi suoi che non 
hanno l’onore e il piacere di dipingere, com'egli 
dipinge, dieciotto o venti ritratti all’anno, tutti 
eleganti, vivi, piacevoli e (quest'è il miracolo) 
tutti somiglianti. Ma nella malignità dei colleghi 
vi sarà una punta d'invidia. E Vittorio Corcos 
lo sa e ne sorride, lavoratore diligente e pun- 
tuale, artista tanto padrone ormai della sua tecnica 
da non dubitar mai, quando comincia un ritratto, 
che quel ritratto debba riescire bene. 

— Non possono essere ritratti che non rie- 
scano, — mi diceva jeri Vittorio Corcos nel suo 
studio semplice e ordinato, dove non si vede mai 
una tela non finita e che ha perciò l'aspetto d'un 
grande salotto tappezzato di fotografie d’amici. 
S'intende che queste fotografie ritraggono non 
le persone ma i ritratti che Corcos ha fatto di 
quelle persone, e s'intende anche che abbondano 
su quelle pareti le teste coronate, dall’impera- 
tore all’imperatrice di Germania, dal re alla re- 
gina di Portogallo. 

Conoscete gli schizzi di Vittorio Corcos? Sono, 

per me, le più belle pitture sue; teste grandi al 
vero, disegnate con fermezza e trattate con una 
pennellata fluente e franca che modella e colora, 
teste qualche volta un poco caricaturali, tanto 
in quel primo “scontro,, col modello questo sot- 
tile toscano vuol scoprire e fissarne il carattere, 
si potrebbe dire il segreto. Ma nemmeno al mo- 
dello è lecito veder quell’abbozzo. 
Così jeri, seduto davanti a una chiara e viva- 
ssima testa di Guglielmo secondo in uniforme 
d’ufficiale delle guardie — l’unico abbozzo espo- 
sto nello studio —, davanti al ritratto “in piedi ” 
di Vivien Chartres sorridente sul suo violino, mi 
son trovato, di domanda in domanda, a scoprire 
i segreti professionali di Vittorio Corcos. 

— Come fai a confessare i tuoi clienti? 

— A pranzo, 0 almeno a colazione... 

— Cioè? 

— Se non conosco prima l’uomo 0 la donna 
a cui devo fare un ritratto, e se non m'invitano 
a colazione, li invito io. Ma io ho bisogno di 
mangiare col mio modello. A tavola la signora 
più compassata (parliamo solo delle signore, chè 
è più piacevole) si muoye, si disgela, si rivela 
come forse non farà mai anche in una conver- 
sazione di molte ore nel suo salotto. L’impera- 
tore sapeva la mia mania, e appena gli fui pre- 
sentato a Venezia mi disse ridendo; “ So che voi 
dipingete soltanto quelli coi quali avete fatto co- 
lazione ,,. Io risposi con un inchino : * Faccio ec- 
cezione, maestà, per le teste coronatel,,. dd egli, 
di rimando: “ Non bisogna fare eccezioni per le 
teste coronate. Venite a far colazione a Potsdam ». 
Così ebbi la commissione del suo ritratto, 

— E dopo colazione ? 

To facéio un primo schizzo, in un'ora o due, 
della testa. Spesso ne faccio. due o tre. Mi ser- 
vono a cercar. la'categoria.... 

— Che categoria? 

— Non è vero che gli uomini sieno tutti diffe- 
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renti tra loro. Uomini e donne appajono, almeno 
a me, divisi in alcuni gruppi, e tutti gli appar- 
tenenti a un dato gruppo si, assomigliano. Così 
quando io comincio a studiar Je movenze e la te- 
sta d’un dato soggetto;îo cerco istintivamente il 
gruppe in cui classificarlo. E ognuno di questi 
gruppo porta, pel mio comodo, il nome d’un dato 
uomo 0 d'una data donna, Se la principessa X dg 
la regina Z.0 la duchessa Y sapessero al gruppo 
“ di ‘chi, appartengono ? Da buon livornese, io 
sono un uomo calmo e forse sono anche un uomo 
astuto ;-e-niente mi diverte nel, salotto più fa- 
stoso, davanti al modello più ingiòjellato e più 
incoronato, quanto quella ricerca. Certe volte è 
lunga. Ad.un tratto, dipingendo, trovo. si un 
lampo. E son felice. Certe volte mi son sentito 
venir fin sul'labbro l’esclamazione: * Ah ci séî! 
Appartiene al gruppo delle... ,, Invece sorrido e 
mi contento di dire: “ Madame, ca marché... n 

—. Se lo sapessero, le clienti proverebbero 
qualthe delusione... 5 
E- perchè? Io sono un ottimista, In quin- 
anni di Parigi.e in dieci anni di ritratti (ho 
cominciato nél 1896 a far ritratti) ho veduto, 
guardato, ascoltato, sorpreso molte, maschere 6 
molti volti. Ebbene ti giuto che. gli uomini non 
sono cattivi, 0 almeno ogni uomo cattivo ha il 
suo lato buono. In un certo senso, fin assassino 
può essere un'gran brav'uomo. Total più; si 
può dire‘che le donne sono migliori degli uomini, 

Corcos è un sentimentale, ma è maledetta. | 
mente malizioso! Egli stesso ama definirsi un ci- 
nico sentime ide, non ride; ma quando 
sorride, gli dechi meri tra lo palpebre socchiuse 
sprizzano tanlg ironia, ghe si resta guardinghi 
per un'ora. prima difprendere'sul serio quel ch'e-" 
gli vi racconta, 

— Quest'ottimismo fa. be 
buon cuore, e me ne vanto. ti colleghi non ci 
credono. Invège.... Guarda, PR è venuta 
una bella: modella a chiedermi ‘di contribuire a 
una. golletta in suo favore, emi ripeteva i nomi 
di tutti i pittori ché avevano rifiutato. Io ho fir- 
matò per cinque lire. Si trattava di comprarle 
una dentièra.... Io ho buon cuore. 

Dopo un’altra sigaretta ha ripreso quel motivo 
adatto ai giochi del suo brio (Corcos, lo sapete, 
scrive novelle e bozzetti con un garbo e una lin- 
gua che formavano l’ammirazione d’Enrico Nen- 


(è, è igienico. Io ho 


cionî), 

— L'ottimi v#i, è igienico ed è comodo 
per me.chie ato in gioventù giornata. dure, 
ma’ anche; miof clienti. Quando a:Napoli, 


tra il078%6. 9, studiavo pittura col povero 
Morelli, Ticevero: da.caga ottanta lire. Duravano 
poco. Quarid'eranò finità, spendevo il mio otti. 
mismo. Me ne sono trovato benissimo. A. Parigi 
nell’80- andai con quel'capitale morale e trecento 
lire.intasca :-wivéevo a Vaugirard in una came- 
retta che mi subaffittaya un oste. Allora erano 
di moda, dà- noi i yentagli dipinti; avevo ve- 
duto7a Napoli®Talbono. dipingerne di deliziosi. 
Un péssinilta) a Vaugirard, in una cameretta 
di pochi Hicnt quadrati, sopra un'osteria, a di- 
pinger' ventagli si sarebbe impiccato. Io appro- 
fittai della guida -Bottin del mio oste;. e ogni 
giorno mi scriveva in un'pezzo di carta cinque 
o sei indirizzi’ di negoziafiti di ventagli, di nin- 
noli, di mode. Su dieci, novo mi dicevano di no. 
Ottimismo !"Il decimo mi comprava un ventaglio. 
Le ‘trecento lire così non ‘ebbero mai il tempo 
di finire. In quegli anni Ricordi .vestiva. le ro- 
manze di Tosti con le copertine di. Michetti, Io, 
per escir. dai ventagli, pensai d'“entràre,, nelle 
copertine; e un giorno mi presentai da Feugel, 
l’editorò ‘di musica allora famoso, in Rue Vi- 
vienne. Era un buon vecchino che sorvegliava 
personalmente il suo commercio lì jin negozio. 
Presi coraggiosamente sul banco di vendita una 
romanza di. Tosti, e indicando la copertina a 
Heugel gli dissi franéo franéo: — Vorreste delle 
copertine così? — Forse «il mio francese allora 
era mediocre, forse. Heugelvera distratto. Mi ri- 
spose: — Ah sietetvol'*che fate queste belle co- 
pertine?. — Ecco,'di nuovo, l'ottimismo. «Un 
‘umor nero avrebbe risposto di no, avrebbe in- 
vidiato la fortuna di’ Michetti! Io ‘non risposi 
niente, finsi di non_ capire, guardai dar un’altra 
parte. Heugel credette che io fossi Michetti e 
mi ordinò due copertine. Bisogna: prendere il 
mondo come viene... Il prezzo di quelle due co- 
pertine mi servi a pagar tela, colori e modello 
per fare il mio. primo quadro per Goupil; Les 
pensionnaires d l'église. Cinquecento franchi! No, 
veramente il. modello lo pagai io, ma me lo trovò 
De@Nittis. Non conoscevo Giuseppe De Nittis, 
che allora era a Parigi in tutta la sua voga e 
in tutto il suo vigore, e io ero arrivato a Pa- 
rigi senza nemmeno un biglietto di presenta- 
zione. Un giorno andai a trovar De Nittis. Sa- 
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pevo che la sua casa era ospitale e liberale. Mi 
proponevo di dirgli la mia ammirazione di com- 
patriota coraggioso e di collega timido. Inve 
appena: narrai al De Nittis che venivo da Na- 
poli, dallo studio. del. Morelli, De Nittis mi tese 
le mani: — Ma, sì mi ricordo, voi eravate, al 
mio banchetto! — Il banchetto dato da De Nit- 
tis nel 1879 a Mergellina a centotrenta artisti 
napoletani! Me ne ricordayo; tutti e centro. 
trenta, si può dire, me lo avevano descritto, ma 
io giovanissimò e oscuro non vero stato invi. 
he Feci come da Heugel: tacqui. E mi fu 
tanto più facile quanto più pronto fu De Nittis 
a continuare a, ricordarwi Napoli, il golfo, Mo- 
relli, il Vesuvio, e. ancéra il banchetto. Forse 
per darmene un'idea mi tenne a colazione. 

— Gli facesti il ritratto ? 

— No, allora facevo colazione-senza ritratto: 
e. digerivo meglio. E dopo mi portò a studio. A 
studio vidi arrivare una modella deliziosa, pro- 
piio:guella di cui avrei avuto bisogno:;per le mie 

'ensionnaires à l'église. Ma come indurla a ve- 
nire nella mia stanzetta a Vaugirard? Se ne in- 
caricò De Nittis, con la sua magnifica cordialità, 
sempre in ricordo del pranzo di Mergellina, al 
quale non avevo assistito. x così, purtroppo. La 
mia carriera è cominciata con due bugie. Uioò, 
bugie non erano. Diciamo due silenzii. Un pes- 
simista, al posto mio, avrebbe parlato... 
Adesso dimmi come 6 perchè il tuo ottimi: 
smo giovi ai tuoi clienti. 
Semplicemente perchè fra i loro tratti fi- 
sici e morali io scelgo spontaneamente i tratti 
migliori, invece dei peggiori. T'assicuro che, se 
le donne sono migliori degli uomini e se gli 
uomini sonò migliori di quel che dicono le donne, 
tutti però, e donne e uomini, si credono anche 
migliori di quello che son o più buoni e 
più belli. I più stanchi e i più scettici, anche 
quelli che si vedono chiaramente la coscienza e 
la faccia allo specchio, vogliono almeno sembrar 
migliori davanti agli altri: non ci credono, ma 
cercano che ci credano gli altri. E io desidero 
restare un amico del mio cliente, desidero dar- 
gli un'immagine di sè stesso che lo faccia più 
folice, cioè più buono. Quand'ero giovane e sca- 
polo, avevo questa massima amorosa, che ti prego 
di diffondere alle moltitudini: “Bisogna ricor- 
dare il piacere che abbiamo dato a una donna, 
non quello che essa ci ha dato ,. 

—3Ma vi sono yarii modi di ‘piacere e di far 
piacere. Come fai ‘a capire che ife è più 


contento di sembrar feroce ch nario, quella 
donna è*più. soddisfatta d’'appàrir leggera che 
grave? È 

— Prima di tutto, m’aiutano le categorie che 
ti dicevo prima. Poi io soù pronto a rifar un 
ritratto due, tre, quattro volte, purchè riesca 
quel che voglio io, cioè, purchè riveli le spe- 
ranze del mio cliente. Le speranze, intendi?, 
non i dispiacori, I ritrattisti oggi sembrano dei 
carnefici: ti decapitano un uomo, per punirlo dei 
suoi peccati, Ad andar da un ritrattista oggi si 
corrono più rischi che ad andar da un chirurgo 
affamato: egli ti scoprirà di certo una malattia 
e te la rivelerà sulla tela, felice di darti una 
spesa e un dispiacere. Lo, fatto il mio bozzetto 
dal vero.e qualche fotografia, preparo la tela a 
casa; poi torno a lavorare col modello per. due 
o tre sedute. Se alla penultima, seduta scopro 
nel mio quadro qualcosa che non mi piaccia, o 
nel cliente qualcosa che mi piaccia di più di 
quel -che ho già veduto e segnato, ricomincio 
Senza paura. 

Esempii, esempii, — suggerivo. io per in- 
durlo. a ‘confessarsi tutto. 

E Vittorio Corcos ha esemplificato: 

— Te. ne dò quanti ne vuoi. Un signore di 
età che avevo conosciuto nel mondo, mi porta 
a studio a Parigi una signora molto giovane, 
vestita di bianco come un’educanda, muta, occhi 
bassi, mani conserte: — È una mia nipote, vorrei 
un suo ritratto, per regalarlo a un suo fratello 
lontano... — Una seduta, due sedute. La com- 
media seguita. Io non faccio vedere i ritratti 
che quando sono finiti. Ma quella finta educanda 
fu più lesta di me, e una mattina, entrando a 
studio, mentre. il suo preteso zio era ancora 
fuori a pagar la carrozza, corse davanti alla 
tela, vide quel candore di corpo e d’anima, e 
mi mormorò di volo: — Non gli date retta. Son 
la sua amante. Non mi fate così imbecille. — 
Rifeciwseduta stante, il ritratto. Un'altra volta 
facevo in una città d’Italia il ritratto d’un ricco 
commerciante di vini. Andavo a dipingere a 
casa sua:.un appartamento tutt’oro. e velluto 
rosso cupo, un. appartamento che mi faceva 
riassumere nei suoi colori il principio, lo scopo 
di tutta la carriera del proprietario, — il vino 
rosso e l’oro. Il ricco commerciante era uno sca- 


polo, sui sessant'anni, corpulento, un po’ curvo, 
occhi intensi,. carnagione violacea,  capelli-radi, 
brizzolati, e la fronte solcata da rughe fonde 
come cicatrici, Lo avevo “ piantato, con fran- 
chezza, chè mi pareva un uomo sincero e rude, 
felice di vedersi qual'era, con. quegli occhi in- 
tensi e vivi nella faccia stanea. dopo tanti anni 
di lavoro accanito, al sole dei campi, prima, poi 
negli uffici e-nelle borse. Ero già alla penultima 
seduta; ed egli, naturalmente, non aveva potuto 
vedere il ritratto. Gli domandai dove l’avrebbe 
posto: mi disse che lo avrebbe mandato da certi 
suoi parenti, anzi da una sua parente. Il sesso 
m'impensierì. Gli dissi: — Cherughe fonde ella 
ha sulla fronte! Un uomo ancora giovane. 
Egli scattò: — Rughe? Sulla fronte? Ma. no, 
non si vedono,... Le assicuro che non si vedono... 
Basta passarci sopra la mano, una volta o due, 
così... — e fece il gesto. Capii a volo. Mi ri- 
portai il ritratto a casa; lo ridipinsi tutto, e con 
un’altra seduta, chè ormai conoscevo bene il 
mio prodotto, lo condussi a termine. Fiero, in 
piedi, la fronte alta senza rughe, un .vago sor- 
riso spavaldo tra occhi e labbra, i capelli quasi 
neri, il risvolto del soprabito gittato verso la 
spalla... Quando lo vide parve impazzisse dalla 
gioia. Chiamò tutti gli impiegati del suo ufficio, 
tutti i domestici della. sua «casa ad ammirare 
quel prodigio. Egli appariva a-sè stesso final- 
mente quale desiderava d’essere, nom quale era. 
Nell’effusione della contentezza mi confidò che 
quel ritratto era destinato avuna sua amica. Ci 
avevo indovinato, 

— Insomma la. civetteria degli uomini è più 
esigente di quella dell&*donne. 

— Bisogna distinguere. Gli uomini non confi- 
dano niente al pittore prima: sono esigenti dopo. 
vete indovinar l'animo loro: lo studio dei Joro 
desiderii nascosti pare debba essere compreso nel 
prezzo. Le donne sono più franche: — Corcos, 
mi faccia alta, Corcos, mi faccia gr: + Corcos, 
mi faccia magra.... Ho le mani brutte; me le-na- 
sconda, Corcos.... il mio piede non è bello, lo so: 
me.lo affini un poco.... Mi scorci il naso, Corcos.... 
Non mi faccia così nera di carnagione... — Que- 
ste raccomandazioni, dopo una seduta o due ven- 
gono fuori con facilità. Alle donne, anzi, sembra 
che il pittore sia capace di compire tutte le tras- 
formazioni: il pennello in cima alla bacchetta 
magica. Vuoi un’altra massima della mia ospe* 
rienza ? Nelle cose piccole e nelle cose grandi che 
le donne chiedoho agli uomini, esse non si occu 
pano mai di pensare se quelle cose sono possibili. 

Poi si cominciò a parlare dell’imperatore di 
Germania. Vittorio Corcos, si capisce, èentusia- 
sta dell'imperatore, anche perchè l'imperatore è 
entusiasta di Vittorio Corcos, Ma non oso rive- 
lare tutto, quel bene che questi me ne ha con- 
fidato. Guglielmo secondo, lo sapete, è un uomo 
tanto modesto : e le lodi potrebbero dispiacergli..,. 
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Il pulvinare dei Reali. 


Il viaggio del Re d’Italia in Grecia. — AI GIUOCHI OLIMPICI NELLO STADIO (fot, Ea. X.), 


Il Partenone, 


Visita ai lavori di ristauro dell’Eretteo. 


Ju 


Sull’Acropoli, al punto dove cadde una bobba 
LA VISITA ALU 


EMANUELE Ill AD ATENE. 


ta del 1684 dai Veneziani ‘guidati dal doge Morosini. 


OPOLI (fotografie di Ea;Xi). 


Davanti all’Eretteo. 


Tittoni e il principe Giorgio. 


Giornate di panico indicibil 
rica: Ja caduta generale dei v 
York produsse il , e segni 
o di Londra, lo change, dove ci trasporta al vero la. tan 
matita di Fortunino Matania, che ora si trova nella metropoli inglese. ‘S 
del pomeriggio a Londra quando i prezzi d'apertura del mercato! aniericano 
telegrafati da Nuova York, ed in momenti di così grande eccitazione il st 


delle variazioni del mercato d’oltre otèano continuano a produrre contrattazioni di 
affari fino a sera. ‘ome lo Stock Exchange si chiude alle quattro, il mercato dei 
valori ‘sì muta in quello che a Londra chiamano “ street market mercato nella 
strada, — che sì concentra specialmente nella Shorterîs Court, qui’ nella penul- 
tima settimana di marzo fu grande l'eccitazione, che si protrasse per alenni giorni 
dalle 4 fino alle 8 pomeridiane. Il talento ‘artistico di Matania vi trovò un -interes- 
sante campo di osservazione, 
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Da-Rekino a Parigi in automobile. 
La partenza del principe Scipione Borghese. 

L'idea è stata del Matin di Parigi, il quale (ha ri- 
flettuto che le corse e i concorsi d’antomobili sono inte- 
ressinti, ma la limitazione dello spazio in cni.si svol- 
gono diminuisce la loro portata pratica, e quindi gli 
organizzatori. di simili gare, accontentandosene, non se- 
guono abbifitanza il progresso della loro-industria. 

L'automobile è utile «pei lunghi percorsi, e tende‘a 
render l’uomo padrone. della distanza. Lo amiamo perchè 
ci rende possibili. certi viaggi mom ancora tentati, e, 
ormai dovremmo cominciare ad esser Stanchi di vederlo 
compiere i suoi prodigi su delle piste più 0 meno ampie. 
Il Matin pensò che la più sorprendente industria mo- 


La principessa Anna Maria Borghese. 


Fot. 0, Abéniacar, 


Il principe Scipione Borghese. 


al cospetto del 
campo molto più vasto che ‘non pd 

i circuito, poichè .il progresso non deve 
iediocrità. gglimitazioni di sorta. 

Ciò che si devè dimifStrare, ormai, è che con Lauto- 
mobile si può andaré@Mppertutto; e più rapidamente 
che con ogni; altro meo di locomozione. Questo, affer- 
mano i costruttori; di questo vuole accertarsi il gran 
pubblico, e, più particolarmente, il possibile compratore. 

“Ebbene, coneluse il Matin, noi domandiamo ai co- 
struttori di Francia e dell’estero: c'è qualeuno fra voi, 
che accetti di andare, durante la prossima” estate, da 
Parigi a Pekino in automobile? , 

Il marchese De Dion fa il primo a rispondere a questo 
appello, scrivendo al giornale ideatore. del raid la se- 


* Belbuc , cavallo vincitore del “ Derby Reale , (fot. A. Foli). 


Ul dottor Lainati, vincitore del Gran Premio del 
‘Tiro al piccione all'Arena di Milano (fot. A. Foli). 


guente lettera: “ Leggo nel Mafin di nina corsa in auto- 
mobile che si vuol tentare.fra Parigi e Pekino. Le strade 
per le quali si dovrà viaggiare sono abbominevoli e spesso 
non esistono che sulla carta. Io credo, nondimeno, che se 
un automobile può passarvi, la De Dion-Bouton vi pas- 
È Date le condizioni nelle quali dovrà svolgersi 
prova è interessantissima, dal punto di vista dell'idea 
mondiale dell’automobilismo, ed io mi sottoscrivo fin 
d'ora, a condizione di avere con me un'alt quale 
concorrente 0 compagna di viaggio. Si trattay di una im- 
presa degna dell’immaginazione di Giulio Vetne 0 di 

yne-Reid. Nulla è impossibi 

Il costruttore Contal, pure francese, sempio 
del De Dion, ser la sua volta al Matin dichiarando 
essere sua intenzione che i suoi mototris partecipino alla 
straordinaria 1 e così via via; e non ultime a ri- 
spondere all'appello del Mazin furono le primarie case 
automobilistiche italiane. La grande, straor 
dunque, è decisa, e sta per entrare nel noyero dei fatti 
memorabili. Quanto all'itinerario è stato scelto quello del 
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nord, a preferenza di quello del-sud, che passa per la 
Persia, l'India, îl Tibet e pel centro della Cina. 

A nord, quattro sono le strade fra le quali scegliere: 
una, quella del Turkestan ; per Samarcanda, attraverso 
una regione sabbiosa e molto accidentata; la seconda, 
quella generalmente seguita dalle carovane attraverso i 
monti Altai ed altre regioni deserte; la terza e la quarta, 
preferibili alle prime dne, perchè più pratiche, quella 
di Kiatka e quella di Mukden. 

Un comitato composto di persone che tennero in Cina 
e nell’ Estremo Oriente cariche importanti, si riuni 
presso-il Matin, per dare all'impresa appoggio, consiglio 
e contributo di esperienze relativamente ai paesi da at- 
traversare, Si constatò che la strada più ‘diretta da Pa: 
rigi a Pekino è quella di Kiatka, preferibile ad ogni 
altra. Essa comincia a Trkustk, ed è percorsa tutto l’anno 
da vetture da posta russe ‘6 cinesi. Vi sì trovano; a 
grandi intervalli, case di. posta ealberghi per carovane. 
In quelle regioni il clima e le condizioni ‘delle strade 
sono abbastanza favorevoli dal 15 gennaio al'20 luglio. 

Queste considerazioni © la*necessità di porre i con- 
correnti nella parte più difficile della corsa al momento 
în cui saranno maggiori le possibilità di riuscire, hanno 
indotto a decidere che il vaid abbia come punto di par- 
tenza Pekino e come punto. d'arrivo Parigi: A Pekino, 
i veicoli vengono trasportati per mare, dopo esser stati 
esaminati nella capitale francese; e per Pekino sono par- 
titi il 14 aprile da Marsiglia gli ardimentosi inseriti, 
fra i quali l’Italia ha la soddisfazione di vedere il prin: 
cipe romano Seipione Borghese, imbarcatosi a Na- 
poli il 9 sul-piroscafo tedesco Guchisenau del Lloyd di 
Brema, con la moglie principessa Anna Maria e la 
contessa Rosa Balzani, le quali lo accompagneranno 
sino a Pechino e poi proséguiranno per‘ il Giappone è 
l'America del Nord; mentre gli automobilisti partiranno 
da Pekino per Parigi. il lunedi 10 giugno. 

Diamo il ‘ritratto dell'animoso principe romano e della 
principessa sua moglie; figlia del duca Gaetano De Ferrari 
© della nobile russi Maria Sergievna d’Annenkoff. La 
principessa, che presentiamo a cavallo in costumé da 
caccia, è un'intrepida amazzone; come la contessa Rosa 
Balzani; il cui ritratto non solo non si è potuto trovare, 
ma-essa stessa ha proibito che, trovandolo, sia riprodotto. 

incipe Borghese prenderà parte alla. corsa anto- 
a Peehino-Parigi su un' Itala della forza di 
20-40.HP. Il tentativo di don Scipione Borghese non ha 
fini ‘industriali; è determinato soltanto dall'amore allo 
sport. La severità è le difficoltà stesse della organizza- 
ne, i lunghi disagi del viaggio, le incertezze dell'esito 
e il sacrificio di una ingente somma, dimostrano quanto 
sia seria la partecipazione di lui alla grande corsa ini- 
ziata.dal Matin. 
sia non gli è ignoti 


di annî:sono, accompagnato 
dalla ‘moglie, dal naturalista francese prof. Brocherel e 
dalla guida Zurbrigen, 1’ attravers Da Beirut, 
attraverso la Siria, ln Mesopotamia e la Persia, giunse 
fino a T'aschkent, e di là, per vie inesplorate, pervenne 
al lago di Jssky alle falde settentrionali del gruppo 
centrale delle Montagne Celesti. Poî, a cavallo, a dorso 
di cammello e a piedi, attraversando nella sua lun- 
ghezza un ghiacciaio di 50 chilometri è raggiungendo 
la massima altitudine di 5500 metri, visitò la vallata 
del Tien-Scian e rilevò la carta del bacino fiuviale del 
Janat. Si spinse quindi fino al Jago Baikal, che attra- 
versò con un corpo di soldati russi diretti in Cina, ri- 
salî in zattera lo Zungari e finì a Wladivostock, avendo 
attraversato così l’intero continente asiatico in undici 
mesi. Un interessante libro, Jn Asia, corredato da nu- 
smerose fotografie esegnite dalla principessa Anna Ma- 
ria, narra piacevolmente lo splendido viaggio. 

A questa nuova prova, in'automobile, il printipe Bor- 
ghese avrà compagno il suo fido meccanico, Ettore Gui: 
zardi, romagnolo, e — dicesi — il giornalista Luigi 
Barzini, che ben conosce la strada. 

Il principe Borghese, che è deputato radicale del col- 
legio di Albano Laziale, prima di partire dall'Itali 
ha scritto ‘ni quattro consiglieri provinciali, rappresen- 
tanti i mandamenti del suo collegio, una lunga lettera 
nella quale spiega i motivi per cui non si ripresenterà 
quale candidato nel collegio di Albano, quando ci sa- 
ranno-le elezioni generali. Egli dice ché sarebbe ‘pro- 
babile una sna nuova vittoria, ma per l'accentuarsi della 
intransigenza di alenne delle correnti che agivano nel 
1904, per l’organizzazione e per l'affermarsi più attivo 

P 


dei clericali, per l'indebolimento e la discordia del 
colo nueleo radicale che avrebbe dovuto esser per lui 
sendo e giavellotto, e, infine, per il risorgere di ambi- 
zioni vecchie e per l'apparire di ambizioni nuove, la 
prossima situazione elettorale sarebbe satura di confu- 
sione, d’ambiguità , di divisioni che incoraggerebbero 
metodi più violenti e più scorretti dei passati. Le per- 


Di prossima pubblicazione 


L'Università futura 
di ARTURO GRAF 


La lanterna di Diogene 
di ALFREDO PANZINI 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


sone soverchierebbero le idee, e queste non troverebbero 
il Joro genuino esponente. E per questo della Camera 
non ne vuol più sapere; preferisce ritornare ai viaggi ed 
all'automobilismo, e, forse, non ha torto. 


“Belbuc,, dei fratelli Bocconi 
Vincitore det Derby Reale a Roma. 


La classica corsa alla quale i proprietari è trainers 
domandano il coronamento dei loro sforzi preparandovi 
con ansia febbrile iloro migliori tre anni, fu vinta do- 
menica, 14 aprile, da Belbuc della seuderia dei fratelli 
Bocconi che il Zookmaker quotaya 6 in. confronto degli 
altri suoi favoriti concorrenti Caronte II, Libbah, Olivo, 
Savello e Metauro, Con questa vittoria è Ja seconda volta 
che i colori dei fratelli: Bocconi figurano onorevolmente 
al Derby Reale, essendo lo scorso. anno arrivato primo 
il loro Creso. 

Belbuc:nelle ultime esibizioni aveva già dimostrato 


un rilevante miglioramento di forma fino a' vincere con 
43 kg. montato da Biasci il Premio Melanion (handicap 
L. 2000, m. 2000), battendo -per mezza lunghezza Pa- 
lermo 48 e mezzo, terzo-E&poîr 51. 


Il dott. Lainati vincitore del Gran Premio 
del Tiro al Piccione all'Arena. 


giorni si svolge anima- 


Arena di Milano da più 
tissima una gara di Tiro al Piccione, per la quale sono 
accumulate un centomila lire di premii. Giovedì, 12 aprile, 
si è decisa fra 82 tiratori Ja gara principale ed è riu: 
seito vincitore, con 16 piccioni su 17 il dottor Antonio 
Lainati, che ha conseguito il primo premio. Gli altri 
premii sono andati distribuiti così: secondo € terzo d 
visi tra Stagni Alfredo e Storm; quarto e quinto di 
tra Viola Paolo e Monti Piero; sesto e settimo divis 
tra Cesaroni Eduardo e Ghirlanda Agostino; ottavo In- 
terdonato G. 


Augusto! Righi. 


IL GIUBILEO SCIENTIFICO; DI AUGUSTO RIGHI. - NUOVO ISTITUTO DIgFISICA A. BOLOGNA. 


Compiutosi testè il 25.° anno d'insegnamento univer- 
sitario del senatore Augusto Righi, tale ricorrenza fu 
solennizzata a Bologna Ja-mattina del 12 aprile inaugu- 
randosi con uma lezione dell’illustre fisico la &rande anla 
scolastica del nuovo istituto di fisica, Il nuovo Istituto di 
Fisica sorge in via Imerio lungo la quale sono raggrup- 
pati gli altri Istituti di recente costruzione e probabil- 
mente altri ancora se ne costruiranno; l'ampiezza della 
strada, i giardini che circondano i singoli edifici, il‘modo 
tol quale sono disposti contribuiscono a rendere grade 
vole ed imponente tutto l'insieme. 

L'Istituto di Pisica per l'estensione della sua fronte 
(m. 81,00), per Ja graziosa decorazione in terra cotta pri- 
meggia fra tutti; a fianco di esso sorgono gli Istituti 
Anatomici e.di fronte il Museo .di Mineralogia. Questi 
muovi Istituti furono costruiti dallo Stato col concorso 
degli enti locali, furono progettati e diretti dall'ing. Fla- 
vio Bastiani, sotto la guida scientifica del prof. Righi e 
degli altri. illustri insegnanti dell’ Università: non pote- 
vano non riuseire in tutto corrispondenti alle moderne 
necessità scientifiche. 

Per la cerimonia dél ‘19, erasi formato ‘un comitato pro- 
motore delle onoranze al ‘prof. Righi, presieduto da Pie- 
tro ‘Blaserna, 1’ illustre. fisico, che è vice-presidente .del 
Senato, venuto espressamente da Roma: pér presiedere la 
solennità. Tl Righi fece nna:bellissima lezione sulle “Ipo- 
tesi'della'natura elettrica della’ materia ;, esponendo con 
molta chiarezza lè sue teorié sugli ioni e gli elettroni. 
Alla lezione, oltre un gran numero di studenti stipati 
nel vasto anfiteatro dell'aula, assistevano molti professori 


della \Università{di Bologna"eîdi altre università italiane, 
autorità e notabilità cittadine, amici ed ‘estimatori del 
Righi, non che la sua signora © le figlie, 

Terminata la lezione del Righi si alzò il Blaserna, 
il quale, dicendosi onorato di presiedere jl comitato per 
le onoranze, rivolse al collega i più caldi auguri come 
senatore, come professore e come accademico dei: Lincei, 
e gli presentò îl busto in bronzo, modellato dal Golfa- 
relli, che il comitato regala al Righi, © che sarà collo- 
cato nell'aula di fisica.:La illustrazione che pubblichiamo 
rappresenta appunto il momento nel quale il Blaserna 
rivolge al Righi il triplice angurio. 

Parlò, dopo il Blaserna, il prof. Puntoni; rettore del- 
l'Università, annunziando chè su proposta del minist, 
dell'istruzione, il Re ha nominato il Righi grande nfîi- 
ciale della Corona d'Italia. Il segretario del comitàto 
dette poi lettura di molti telegrammi di augurio è di 
congratulazione spediti al Righi da tutte le univer 
e dai più illustri fisici del mondo: fu salutato parti 
larmente con grandi applausi ed evviva quello di alcuni 
professori. stranieri che chiamavano il Righi “nonno 
della telegrafia senza fili,. 

Il sindaco, marchese Tanàri, presentò al Righi, a nome 
del Comune, una grande medaglia d'oro; il prof. Pincherle 
lo salutò a nome della facoltà di scienze fisiche e naturali 
della quale è preside ;-il Ciamician a nome dell'Accademia 
delle scienze di Bologna; il,senatore. Volterra parlò per la 
società italiana di fisica; il Batelli per l'associazione dei 
professori nniversitari; il Vicentini per la Università d 
Padova, nella quale il Righi insegnò dal 1886 al 1889 
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gli antichi scolari, e finalmente 10 stu- 
Ii ché ora frequentano le 
tutti con semplici quanto 
ci parole, rielle quali rivelò ancora rina volta tutta la 
schiettezza e ln nobiltà dell'animo suo. 

Non è qui il caso di parlare Jungamente ‘dell’ opera 
scientifica d'Augusto Righi, universalmente quanti 
hanno appena un prineipio di enttur diremo 
soltanto che egli ha potuto ancor giovane ved 
to il suo giubileo d'ins 
endo stato prima per cinque 0 s 

ull'istituto tecnico di Bologna; ed aver p 
guito la laurea în ingegneria. Nominato p 
nel 1882 professore all' Università di Palermo, da dove 
passò a quella di Pad 
di Bologn 
anni 


a, e diciotto anni sono a quella 
, il Righi oggi non 


a più di cinquantasei 
lentifiche sono moltissime, è 
sono tradotte in molte 


I nuovi istituti universitari in via Irnerio. la parete un gi 


La cerimonia nella grande gf del nuovo istituto di fi 


— Parla il senatore Blaserna. 


i 


L'istituto di fisica 


lingue: tutti sanno che da qualche anno 
l'Annuario scientifico edito dalla casa Treves, 
Sotto al busto in bronzo, al bell'opera del cesenate 
Tullo Golfarelli, verrà scolpita questa epigrafe dettata 
dal Pascoli : 
AUGUSTO RIGHI - Qui vollero effigiato nel broi 
suoi allievi amici ammiratori - L'anno XXV del sud 
ario - Con la prima lezione da lui 


dirige anche 


1 


namento unive 
data - In questo nuovo istituto - Il XII aprile MCMVII - 
Giorno fausto e felice per la patria e per la scienza - 
Aspettanti altro fulgore di gloria - Dalla mente che seppe 
confermare la stretta parentela - Della luce e della elettri- 
cità- Eprecorse la teoria - Sulla convezione ionfeg, nei gas. 
‘aula scolastica nella quale ebbe luogo la festa 

‘a è, come abbiamo accennato, molto y a, illumi 
Ito per mezzo di quattro grandi finestre che 
aprono in una sola parete di fianco. Di fronte all'alto an- 
fiteatro, c di contenere comodamente più di due- 
cento scol: attedra, anche questa di grandi 
proporzioni, quali le richiedono le esperienze. Dietro alla 
cattedra sta un grande scaffale contenente strumenti ed 
apparecchi, e sopra la parte centrale di esso sorge contro 

rande diaframma per le proiezioni. 


PEL GIUBILEO DEL PROF. AUGUSTO RIGHI A BOLOGNA, 


ITALIAN 
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Landi 


IL CARDINALE MERRY DEL VAL, ritratto di A. 


Si parla grandemente di questo alto personaggio ecclesiastico, il eni nome è in tutte le colonne dei giornali per lo 
scandalo delle carte Montagnini, per il processo dell'abate Jonin a Parigi, per la recente dignitosa allocuzione di 
Pio X nel Concistoro papale; torna dunque di piena attualità in questo momento il ritratto di Sua Eminenza Merry del 
Val, dipinto or ora da un giovine e bravo pittore toscane n Landini. Oltre ad una perfetta rassomiglian 
è l'interprefazione artistica del carattere del personaggio on daremo qui una nuova biografia de 
tanto disensso cardinale spagnuolo, segretario di St rdinale Merry del Val, nato a Londra il 10 
ottobre 1865, figlio di un ‘diplomatico spagnuolo, fu Riambty all'alta grave carica di ségretario di Stato dopo un pe 
riodo di circa tre mesi, nei‘quali, in vesté di semplice monsignore, stette presso Pio X in qualità di pro. 

] novembre'del 1903 questo prelato, a soli 38 anni; si trovò cardinale e segretario di Stato, per la fiducia pe 

‘y del'Val che-si fa ristlir ‘atteggiamento del Vaticano verso ll 
Ita nella fine dei s 
del segreti; i 
al governo di Clemencenu facili Saleen di 


edita” così; da zion vee 


D' imminente pubblicazione 


NEL REGNO DELL’AMORE 
si Edmondo De Amicis 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


Arturo Graî al teatro Manzoni. 


Dopo Cesare Pascarella, Arturo Graf. Le recitazioni di 
versi sono, adunque, venute di moda, Il pubblico colto le 
appassiona quando la poesia lo senote, lo 

de, cina. arella non finiva più di 
recitare i suoi sonetti epico-patriottici al teatro Manzoni : 
pareva un attore stabile: il pubblico, infatti, non lo la- 
andar via, non gli permetteva di tornare a Roma 


Sciav 
a scrivere altri sonetti: nemmeno il solito banchetto non 
valse a chiudere la serie delle sue recitazioni che 


vano il calore, la foga, l'illusione delle improvvisazioni : 
egli era venuto con un genere nuovo di poesia: Ja poesia 
vernacola del Risorgimento, specialmente garibaldina, e, 
suscitando memorie sacre di patria, d'imprese gloriose, 
persino miracolose, infondeva nell'’uditorio brividi pro- 
fondi. S'aggiunga la vena umoristica, il ridicolo, sprigio- 
nato dagli spropositi, dagli idiotismi del popolano trast 

verino (che egli faceva parlare) confuso e fuso con im- 


magini poetiche possenti e nuovissime. 
Arturo Grafè tutt'altro poeta. La sua poesia è 
per essere gnstata, assaporata nel r imento solitar 


ri soggetti, per lo spirito e per Ja forma, 
n Si presta alla lettura pubblica, meno poi alla teatra- 
lità, Il poeta di Medusa, di Dopo il tramonto, di Morgana, 
dello Rime della selva, persino quello dei Poemetti dram- 
matici, anch'essi imbevuti dello spirito filosofico del poet: 

sono poesie soggettive, non oggettive come i sonetti di 
Pascarella: sono voci d'un'anima, sono sospiri d'una vita 
meditativa, pensosa. Lo si direbbe un tedesco della senola 
del Gemith, parola intradueibile, ch'esprime la raffina- 
tezza del sentimento. E qualche vena tedesca scorre nelle 
sue liriche, Je quali, per altro, recano la limpida di 

terminatezza dei nostri cla così i sogni del Graf 
non isvaporano come tanti sogni tedeschi, berisi sono 
raccolti in una forma chiara, esatta, antina come 
quella del Leopardi: sono essenze squisite in fiale di 
cristallo ben tornito. Questo è il carattere della sna poe- 


dello spirito: pi 


sia, destinata alle letture raccolte, alle ammirazioni pa- 
cate, al mutuo assentimento silenzioso, agli echi del- 


chi s'addolora sulla vita triste, 
di chi brancola nelle om- 


l’anima di chi dubita, di 
sull’oseuro destino dell'uomo, 
bre del pensiero sconfitto, — di chi geme. Arturo Graf, 
per alcuni aspetti, è il più grande dei leopardiani, Gi 
como Leopardi, poeta più che nazionale, mondiale, suscitò 
in Italia, come il fratello sno minore Giorgio Byron in- 
Inghilterra, imitatori che non meriterebbero a rigor di 
termini, questo nome, perchè soffrivano sinceramente 
quanto Ini, ma pur seguivano con la loro barca piccio- 
letta la scia del grandioso vascello fantasma"del Leopardi. 
I fratelli Giambattista e Giuseppe Maccari, di Frosinone, 
morti entrambi di tisi, l'uno nel 1868 e l’altro un anno 
prima, cantarono il dolori Ifonso Girardi, vene- 
ziano, morto nel 1870, nel ode Un infelicedi 
corpo commove quasi quanto il Leopardi; Enrico Nen- 
cioni, con la “ meditazione ,, /2 fiume della vita, sì sollev 
gioni ultime dell'umanità: altri minori, come Jgi- 
nio Ugo Tarchetti e il comasco Giulio Pinchetti morto 
Milano, trassero dal cnore accenti più desolati 
ma nessuno come Arturo ateniese di na- 
tedesco di nome, italiano di cittadinanza intellet- 
, d'insegnamento universitario, di dimora, ha rinno- 
; almeno in parte (sinceramente 0 no non indago, 
a bile) il pensiero leoy 
diano, riescendo poeta psicologico comunicativo, quasi 
suggestivo: un altro solitario, insomma, ricco di megte 
i ttinte dalla contemplazione della 
one dell'anima propria. 
il poet n “Dante Alighieri , di Milano 
al teatro Manzoni, domenica. L'uditorio non po- 
tissimo, anche per la recita contempo- 
abbastanza nume 


affi 


ranea della Duse in altro teatro ma 
roso e scelto. Arturo Graf p bene i suoi 58 anni 
sa dir bene i proprii versi: sa insinuarli în chi 


prgimento liriche sue significative, 
lo, che dimostrassé il movi- 
n propria raffinata poesia. 

mtazione diremmo 


Scegliendo con fino 
ne presentò una specie di 
mento psicologico e le tinte de 
La città dove nacqui fu un'auto-pr 


anagrafica; mai versi del Mondo dei sogni, dei Sonetti 
dell'autunno, dell'Attollite portas, dei Poemetti dramma- 


Jarono a coloro che non lî avevano ancor 
letti nei libri pubblicati, il poeta delle contemplazioni e 
dell’emozioni pensose. Chi lo intese e chi lo comprese non 
poteva non applandirlo; e fn applaudito molto. 


tici, e r 


A proposito di Cialdini, ci ivono da Vicenza: 
“In codesto pregiato periodico numero 8 del 24 febbraio, 
endosi il progetto di un grandioso monumento da 
in Castelfidardo in onore di rico Cialdini, è 
sfuggita l’ asse » generica che all’ illustre capitano 
non sia stato finora ( ‘ato neppure un ricordo mi 
moreo. Mi piace farle sapere che, in seguito a proposta 
di Paolo Li in seduta del 21 novembre 1892, il Consi- 
glio Comunale di Vicenza decretò la lapide che sta infi 
stlla roccia di fronte al tempio di Monte Berico, ne 
ticordato come Massimo d'Azeglio ed Enrico Cial- 
dla caddero fi combattendo nel 1848 per l'Italia 
libera ed una. La modesta lapide, inangurata il 10 giugno 
1898, 45.° anniversario della memoranda battaglia, porta 
in appositi medaglioni l'effigie dei valorosi ed è opera 
dello sentore Lucchetta. 


Un vicentino 


DEI CAPELLI - ACNE 
, Invio gratis 


Amore a cenci ditta cina di Parigi. Serivere 
Farm. DEQUEANT, 38, Rue Clignancourt, Paris. 
Per vaglia L. 5 (porto, dog. escl.) Ovunque L. 6. 


CADU 


LOTION 
DEQUEA 


Lo sciopero nelle Acciaierie di Terni. 


Diamo varie belle fotografie illustranti alenne scene 
di questo sciopero, che dura da tre settimane, e del 


quale si parla anche nel Cory 
il rifiuto degli operai di accettare il nuovo regolamento 
disciplinare: la promessa di modificazioni, fatta dal pre 
sidente del Consiglio di amministrazione, 
lando, non è stata sufficiente per gli operai, che preten- 
devano di sottoporre il regolamento all'esame di un ar- 

to. Frattanto è venuto il lic 


Motivo dello sciopero 


i lavoratori, la di- 
con comizi, dimo- 
ni, minaccie, e l'occupazione delle officine da parte 
delle truppe per proteggi contro possibili attacchi de- 
gli operai, i quali reclamavano anche l'allontanamento 
dalle acciaierie del direttore Spadoni. Varii operai an- 
datifa cercare lavoro altrove, se lo sono sentito rifiutare 
il 15 aprile chi non si fosse ripresentato alle a 
sarebbe stato ritenuto volontariamente licenziatosi; 
così le grandi officine rimangono chiuse, mentre gli ope- 
rai (un 3500) si illudono che la Società voglia sotto- 
porre iknuoyo regolamento al loro beneplacito. Un ma- 
nifesto della Società per le acciarìe, che apriva nuovi 
arruolamenti di ope è stato to dalgli sciope- 
ranti, mentre una deputazione degli esercenti e com- 
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ianti ternani, andata a Roma, .petorava p 
presidente dei ministri, Giolitti, è. pr geni. rlando 
in nome del danno” economico "che; verrebbe ‘a ‘Terni 
dalla ehiusura delle grandiose officine, le cni famiglie 
operaie assorbono quasi tutta la produzione varin del- 

to e degli esercenti ternani. Giolitti, pur mo- 
andosi sensibile agl' interessi della cittadinan: ha 
dichiarato di non potere ese ‘e nesstina pressione 
sulla Società delle iarie. Il sen. Orlando ha detto che, 
sebbene il mento nuovo conte misnre discipli- 
nari, tuttavia è più mite dei regolamenti degli altri 
stabilimenti. Ha invitato la commissione a esortare gli 
ioperanti a far ritorno al lavoro € ha dito affidamento 
che, se durante l'esercizio di questo primo arno si ve- 
rificasse la necessità di modific 1 regolamento, la So- 
cietà lo farà di buon grado. 


mei 


.Lo sciopero agrario dell’Argentano.è. il titolo 
di un interessante articolo di. RAUL BE INARDELLO, 
illustrato, che pubblicheremo nel prossimo numero. 


LO SCIOPERO NELLE ACCIAIE 


È DI TERNI. — LE OFFICINE OCCUPA! 


MILITARMENTE (fot. E, Bianehi, di Terni), 
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GITA ALPINA STUDENTESCA, 


Si effettuò Innedì 25 marzo organizzata dalla Sezione 
Universitaria del 0. A.T. allo scopo di far conoscere 
la Sezione in esercizio a quei giovani dei licei ed istituti 
che nel venturo anno entreranno nella vita universitaria. 


I gitanti, favoriti da una 
splendida giornata, 
tarono Acquate (sopra 
Lecco) e le frazioni cir- 
convicine, dove 7 Pro- 
messi Sposi ebbero ta 
loro ispitazione. La ca- 
rovana sostò alla ca- 
panna Stoppani (m. 800) 
onde visitare nno dei 
cento rifugi del C. A. I 
Percorrendo il versan- 
te Ovest del classico Re- 
segone colle sue pareti 
dalla caratteristica strut- 
tura dolomitica, rag- 
giunse il passo del Fo 
(m. 1295), coperto di ne- 
ve e ghiaccio; segui poi 
l’emozionante viottolo di 
recente tagliato in una 
parete a picco (m. 400) 
del Tinello ,, fantastico 
orrido vicino al ridente 
paesello di Erve, ove so- 
no stati messi allo sco- 
perto interessanti strati 
di roccia che portano pa- 
lesi segni della lotta so- 
stenuta coll’antico ghine- 
ciaio. Le norme indicate 
e fatte osservare dalla 
Sezione Universitaria 
intorno all’equipaggia- 
mento; vitto è bevande; 
la marcia lenta, ordina- 
ta, i riposi ben distribui- 
ti, fecero sì che i gitanti poterono gustare l’esenrsione 
in ogni suo dettaglio senza affaticarsi troppo e ritorna- 
rono sani e baldi alle loro case animati da vero entu- 
siasmo e chiedendo si organizzi presto una seconda gita, 


MOVIMENTO LETTERARIO | 


Roma e lo Stato del Papa 
dal 1850 al 1570. 

È questo il‘titolo di due grossi volumi (Roma, Forzani) 
che Raffaele De Cesare — il vivace e facondo 
narratore, è scrittore cui la storia contemporanea italiana 
deve altre due opere eccellenti, il Conclare di Leone XIIT 
e la Fine di un Regno (quello dei Borboni di Napoli) 
ha licenziati ultimamente, ed appena usciti hantio, gol- 
levato rumore. 
iacchè Raffaele De Cesare è uno storico sui generis; i 
suoi volumi, scritti con nno stile sul quale non gravano 
pregiudizi di forma, tutto cose ed idee, tutto vivacità e 
subbiettivismo, tutto raffronti vibranti, attuali, del pas- 
sato col presente, sono oltre che opera storica, opera po- 
lemica; ed egli, conservatore liberale tenace e moderno, 
della scuola bonghiana, che ha' pochi peli sulla lingua 
o non ne ha punti, prosegue nei volumi storici Ja pro- 
paganda, la battaglia per le idee sue, politiche, reli- 
giose, economiche, durata brillantemente, ferondamente, 
fragorosamente nel giornalismo e nel parlamento. 

Dall'opera, oggi quasi introvabile, di David Silvagni 
su Za Corte e la Società romana nei secoli XVILI e XT. 
(Roma, 1883-85) Roma papale non ha più avuto un’ 
pera dove ne sia narrata così vivamente la vita poli- 
tica, locale, artistica, mondana. Raffaele De Cesare, che 
dei meridionali accorsi nella Roma nuova dopo il 1870, 
fu dei primi, entrò presto e per relazioni di famiglia e 
grazie alla qualità dell'ingegno, del carattere, dello spi- 
rito, entrò, dico, in tutti i ceti della grande capitale, ebbe con 
tatti frequenti e caldi col mondo del Vaticano e col mondo 
del Quirinale, con la Curia e col Parlamento, con le case 
patrizie, con quelle dell’alta borghesia, del generone e del 
generetto romano, col giornalismo e coi circoli degli artisti 
è dei gandenti di Roma; spirito osservatore, arguto e fa- 
condo si portò in mezzo all’elemento popolare è vi raccolse 
tradizioni, sensazioni altrove non frequenti, ritemprando e 
rifondendo il tutto — attraverso le sue non comuni facoltà 
assimilatrici — con una vasta coltura storica generale e 
particolare — onde anche questa opera sua — fatta con 
gli stessi metodi dei due volumoni Fine di un Regno — 
interessa, affascina, appassiona, ancorchè non risponda ai 
precetti del rigoroso metodo storico, — fors'anche, perchè 
non vi corrisponde. 

L’opera comincia alla data 6 aprile 1850 — al mo- 
mento in cui, verso le 6 pom., all’Epitaffio, ultimo limite 
della frontiera napoletana-romana, tra Fondi e Terra- 
cina, Pio IX si congeda da Ferdinando II di Borbone 
(il ve Burlone) — del quale era stato ospite a Gaeta, a 
Portici, a Napoli, a Caserta, dal 23 novembre 1848 — 
dicendogli: “Vi benedico, benedico la vostra famiglia, 
henedico il vostro regno, benedico il vostro popolo. Non 
saprei che dirvi ad esprimervi la mia riconoscenza per 
l'ospitalità che mi avéte data ,, 

Cominciava in quel momento un nuovo periodo — l'ul- 
timo — del regno dei pontefici su Roma, il periodo degli 
ostinati errori, commessi a dimostrare che nè gli avve- 
nimenti passati, nè il tempo nulla potevano sull’animo 
dei preti e sulla immutabile tradizione politica vati- 
cana; è da quell’inizio di nuovo regno pontificio, al 


ANTINEVROTICO DE GIOVANN 


. destinato al delle sofferenze umane. 
Fabio Vital 


20 settembre 1870, Raffaele De Cesare ci conduce, mereè 
due volumi in 8.° grande, di quasi 400 pagine ciasenno, 
attraverso l'evoluzione finale di un'istituzione teoeratica 
e di una vita, che nel 1850 ricominciava sorretta dalle 
forze sopraffacienti del rinascente imperialismo bonapar- 
tista francese, e finiva venti anni dopo, quando l'im- 
perialismo bonapartista francese capitolava a Sedan dopo 
avere segnata una traccin’ profonda nella storia d'Eu- 
ropa ed avere maravigliosamente e generosamente con- 
tribuito a formare la nuova Italia Unita che, per po- 
tersi dire fatta e compiuta, doveva cogliere.il momento 
della ruina del suo più efficace integratores che le di- 
sputò per venti anni il libero possesso di Roma, 

Raffaele De Cesare non ha sceyerato — lin narrato 
tutto: riassumendo ciò che lesse, ‘ricordando e svilup- 
pando ciò che udî; assumendo testimonianze di ogni 
specie, talune potute controllare minutamente ed altre 
no; combinando l' asprezza chiesastica delle note diplo- 
matiche vaticane con le arguzie di Pasquino; i fatti 
grandi della storia con le cause piccole risiedenti nella 
influenza di una bella donna o nell’umana gelosia di un 
funzionario per ragioni di interesse; portando il lettore 
avanti, indietro, con unità di tempo molto relativa, ma 
con un'efficacia di movimento scenico, onde questa vo- 
luminosa opera storica scevra da indigeste pedanterie 
riesce interessante ‘© divertentissima. 

La grande Roma dell'ultimo ventennio papale, che 
gl’italiani conoscono poco e male, rivive tutta nell'ope- 
ra del De Cesare, leggendo la quale si vede minuta- 
mente tutto lo svolgimento multiforme della sua grande 
vita universale, onde — finchè il re d'Ttalia non fu de- 
finitivamente entrato nella Capitale Snera — tutto il 
mondo rimase costantemente preocenpato da quella che 
la diplomazia chiamava Questione Romana. 

Il ventennio dal 1850 al 1870 è stato il più compren- 
sivo della vita moderna di Roma Papale, perchè, eviden- 
temente, i fatti grandi ed i piccoli, la politica vaticana 
come lo spirito delepopolo minuto, la sollecitudine degli 
stranieri ed il tormentoso sentimento delle province 
liane, affaticavansi attorno ad una soluzione, divenuta 
dopo il ‘1859 necessaria e dal 1861 inevitabile ed im- 
prorogabile. 

Il periodo 1846-1849, dagli esordi del pontificato di 
Pio IX alla tragica caduta della Repubblica Romana di 
Mazzini, aveva formata nel mondo la persuasione che 
Roma non poteva più rimanere lungamente in mano ai 
preti. L’usurpazione napoleonica del 1808-1814 non aveva 
agito così potentemente sullo spirito pubblico universale, 
come quel periodo 1846-49. Allora, la vittima, di fronte 
alla prepotenza napoleonica, era‘ apparso il papa; nel 
successivo periodo, il papa 0 meglio il suo governo era 
apparso il violentatore delle irresistibili tendenze dello 
spirito nazionale italiano. 

Quando, il 12 aprile 1850, Pio IX rientrò in Roma, 
scortato da truppe francesi, tutti si prepararono con le 
menti alla visione di un altro grande quadro assoluta- 
mente contrastante con quell'ingresso — la caduta del 
potere temporale, che Napoleone I aveva decretata nel 
1808, i rivoluzionari di Bologna nel 1881, e l'Assemblea 
Repubblicana in Roma nel '49. Il ritorno, dunque, por- 
tava con Pio IX tutto un cumulo vario di timori e di 
speranze che dovevano grandemente influire su tutte le 
forme della varia, policroma, universale vita di Roma; 
ed è questa vita che il De Cesare ha rievocata e narra 
in modo caratteristico. 

La cultura -storica contemporanea sul periodo del Ri- 
sorgimento è ora in disereto onore, e cominciano le buone 


opere di rievocazione e di rivendicazione; ma, se abbon- 
dano sul Piemonte e sulla Lombardia e sul Regno delle 
Due Sicilie — dove il movimento italiano fu opera delle 
menti più nobili — non sono ugualmente copiose e fre- 
quenti su Roma ed il suo Stiito. Onde i due volumi del 
De Cesare arrivano quanto mai propizi giacchè egli, met- 
tendoli insieme, volle e davyero riuscì a fare, come dice 
nella prefazione “la fotografia morale di ciò che fu lo 
Stato del Papa in quegli anni, ma sopra tutto di ciò 
che fu Roma, senz'avere la pretesa di scuoprire la città, 
eassai meno di adularla; questa città che visitai — scrive 
l'amico nostro — la prima volta quarant'anni or SODO, 
abito dal 1871, ed amo senza tenerumi convenzionali ,. 

Voler riassumere i dne volumi del De Cesare è im- 
possibile; volervi spigolare dentro non è facile, C'è da 
riempirne pagine intere del giornale, divertendo i lettori, 
ma senza rendere giustamente l'impressione di un po- 
deroso lavoro, dove un ambiente così comprensivo è reso 
con tanta vivezza. Si capisce, ad ogni riga, che i fatti 
sono veri, che anche le dicerie raccolte hanno fondamento 
di verità; che nel Palazzo papale, o nei saloni dei Ser- 
moneta, dei Vitelleschi, degli Sciarra, dei Borghese, dei 
Rospigliosi, dei Doria, dei Bonaparte, dei Ruspoli, dei 
Boncompagni Ludoy nella vita intensa dei celebri 
caffè Nuovo, degli Scacchi, degli Artisti, del Greco: nei 
teatri di Tordinona, del Valle, dell'Argentina, si incontra 
gente viva e vera, non fatta di maniera, ma colta di prima 
mano nell'essere sno e portata sulle scene della storia 
senza che abbia ad avvedersene. 

Vi sono capitoli di alta importanza storica, come quelli 
dedicati alle Trattative ed accordi dopo il 1860, illu- 
stranti la politica di Cavour; quello sulla Convenzione 
del 15 settembre, quello su Mentana, quello sul XX Set- 
tembre. 

Si può osservare da qualenno che De Cesare ha fatto 
suo prò d'ogni cosa, alla francese, ed ha incastrato in 
questa speciale storia di Roma pagine che non sono stret- 
tamente romane, Ma come fare a non portaré i lettori 
nell'ambientè del Congresso di Parigi — come al capi 
tolo Diplomazia e Congresso di Parigi — dal momento 
che sul Congresso la Questione Romana era delle più in- 
combenti?... Anche questo capitolo è politicamente e sto- 
ricamente dei più importanti; e pieno d'interesse storico 
ed anche aneddotico è l’altro sulle Missioni i 
Tonello, è quello drammatico ANa Vigilia, cioè nell’im- 
minenza del 20 settembre 1870. Im questo capitolo De 
Cesare ci trasporta da Roma a Parigi, e attingendo al 
racconto parlante del fortunatamente ancor vivo conte 
Costantino Nigra, ci fa assistere alle scene emozionanti 
della fuga da Parigi dell’ancor viva imperatrice Eugenia, 
di colei che era creduta — e non l’era quanto credevasi 
— la più decisa propugnatrice degl’ interessi papali presso 
l'imperatore Napoleone e presso i suoi ‘nfinistri. 

1 due volumi del De Cesare — come dice egli stesso — 
sono “in gran parte vita vissuta ,, così per le memorie 
sue, come per quelle di altri. I snoi collaboratori sono 

ndicarli tutti: prin- 


zionali e stranieri soggiornanti da anni nella gloriosa 
città. Tutto questo infinito numero di persone quando, 

in un luogo o nell’altro, vedeva avanzarsi De Cesare 
con la sua faccia sorridente, con l’aggraziato dondo- 
lamento del suo embonpoint rallentantegli il passo di 
uomo affaccendato, con le tasche dell’ aperto soprabito, 
piene di carte, dicevansi, sorridendo: “ecco don Raffaele > 
che viene a fare l'istruttoria per la sua opera sulla 
di Pio IX!, E molti rispondevano copiosi alle suè dos! 4 
mande, talnni schivavansi pur lasciando cadere accort@ 
indiscrezioni all'orecchio di codesto geniale, felice assì= 
milatore, che tutto ha saputo passare al croginolo dell 
sua larga coltura e della sua aperta, acuta intelligenza 
‘comunicatrice. 

L'opera, insieme ai pregi, risente i difetti del melodo, 
che pure ne forma il successo. Ma quale», l’opera riesce 
così piacevole, così utile, anzi, così preziosa, perchè ha 
raccolte e fissate memorie, immagini, figure, tradizioni, 
i cui ricordi sorebbero in gran parte andati perduti nel 
rapido sparire dei testimoni e nell’ evolversi. profondo 
della gran vita di Roma. 

Ma una lode, sopra ogni altra, voglio tributare al ve 
chio amico — la mancanza nei suoi due cospieni volumi 
di ogni aria di pretensione. “Io non pretendo di aver 
detto tutto , dichiara egli stesso nella breve prefazione; 
ma poichè — come ogni nomo di valore — ha la giusta 
coscienza dell’opera sua, egli sente di “ avere tracciato il 
soleo- profondo în un vasto campo, il quale, coltivato più 
intensamente, può dare frutti maggiori per la più intima 
conoscenza déi tempi ,. 

Accettiamo pure, come De Cesare vuole, questi due vo- 
lumi quale un semplice contributo. Essi sono tali, che co- 
loro che si accingeranno poi a quella organica e veritiera 
storia del Risorgimento Italiano che, per molte canse, è 
ancora è sarà molto ancora lontana, dovranno cercare e 
ricercare — con incessante amore, studio e diletto — la 
ella opera di questo operoso figlio delle Puglie, feraci, 
non che di vini e di biade, d'ingegni. ac. 


nw Cesira Pozzolini Siciliani si fa simpatica» 
mente. ricordare con un opuscolo riassuntivo sull’Esposi- 
zione di Milano. Ella serive: “ L'Esposizione del 1906 rap- 
presenta il trionfo della scienza, il trionfo dell’arte e dell’in- 
dustria ,. Anche delle arti belle? 

mu Giovanni Faldella, 
pubblica la sua commemorazione 
su Felice Garelli (Mondovi, Frac- 
chia), elettricista, agronomo, e- 
ducatore piemontese, morto nel 
1908 a San Remo, degno delle 


convinte lodi del Faldella, DICESTIBLE-cACHI 


ma sd at 
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Il varo della corazzata “Roma, a Spezia. 


1121 aprile è considerato dai romani come il giorno na- 
talizio di Roma, fondata — secondo Varrone — 753 anni 
prima di Cristo; cosicchè lunedì, 21 aprile, Rom 
mincia il suo 2660.° anno di esistenza, e per tale coin- 


cidenza, è stato scelto questo giorno per varare solen- 
nemente alla Spe — alla pri a dei Sovrani e di 
tutto il gran pubblico di tali cerimonie — la nuova 


grande corazzata da battaglia c 
La costruzione della Roma fu îni setten 
bre 1908; ed essa è la quarta grani — con 
la Regina Elena, ln Vittorio Emanuele e la Napoli 
costrutta sul tipo studiato nel 1899, secondo il pro- 


che prende nome da Roma. 


Morin, dal 

colonnello del Genio navale, ing. È 
Alla costruzione della Roma, del- 
enale, collaborò In maestran: ope- 


‘a tra metallurgîci, sotto la guida del suo direttore, 
todemo G; 

La Roma è la prima nave tutta in Acciaio ad alta 
resistenza, essendosi potuto cos onomizzare un rile- 
vante peso, che andrà a beneficio dell'apparato motore e 
di altre parti dell’armamento. Il diritto di poppa, splen- 
dido lavoro di fusione, venne compiuto in una officina 
sono invece di stabilimenti stranieri la ruota 
il telaio del timone e i bracci, portaalberi 
dell'elica. La Roma scenderà in mare colle sue varie 
parti di scafo completamente ultimate: ha già in posto 
i sostegni per le artiglierie, per le macchine e per le 
caldaie, nonchè numerosi accessori di allestimento. 

La Roma e la N i ime 
taglia italiane co) te 

L'apparato motore è di 
meroso macchinario elettri 
per il servizio di illumi 
movimento delle grosse artiglierie, per argani, verricelli, 
pompe, ecc, I lavori di costruzione AA 
prima diretti dal colonnello del Genio navale Valsecchi, 
ra maggior generale, e continuati e compiuti sotto la 
ione del suo collega del Genio navale, ing. An- 
attuale titolare. 

Il’inizio fino al varo, il ca- 

pitano del Genio navale, ing. Carlo Lardera, condiu- 
vato nell'ultimo periodo: dal tenente ing. Ferrua. _ 

Ai lavori di costruzione fu assegnato il capo tecnico 
principale Ferrari -ed-in sotto ordine il capo tecn 
Ruocco vori di fncini attesero i ‘capi tecn 
Firpo e Passerini, ed a-quelli da congegnatore il 
tecnico Faggioni. Il montamento delle macchine è 
dato all'ing. Gais. 

I dati tecnici della Roma sono quest 
massima, compresi lo sperone di prora e lo 
poppa, metri 14460; fra le perpendico 


di prora, 


a; come il nu- 
re installato 
per il 


lunghezza 
cio di 
60; lar- 


| 
| 
| 
| 


ghezza massima m. 2240; 
dislocamento a carico completo tonnella 
mamento consiste in: 2 cannoni del 
due torri girevoli, una a prora e 1 
cannoni del calibro a due a due 


o in torri gi 


revoli; 12 cannoni del rtiglierie mi- 
nori e 4 siluri. La dife costituita di cora 
| di gros bile dai ) mill., lungo la li- 


nea di nelle ridotti 6 


nei 
ponti. Con l'apparato motore composto da due macchine 1 


galleggiamento, torri, nei 


con due eliche 
)000 cavalli ind: 


triplice espansione 


di ci 


della pote 


TA # ROMA ,, (che oggi sarà,varata alla Spozia) SULLO SCALO (fot. A. Ferrari), 


lia. Le car- 
altre 1000 


ficienti per un raggio d'azione di 5000 mi 
bonaie di riserva ne possono contenere cir 


tonnellate. Il personale d’armamento si comporrà di 37 

ali e 720 nomini di equipaggio. La corazzata Roma 
ha eredit il nome È ca cora — della 
quale diamo una inte nte fotografia — che aveva 


15 ufficiali e 120 nomini di equipaggio e fini abbruciata. 


La bandiera alla “Regina Elena 


aprile, in coincidenza col v 
‘ande corazzata Roma, seguirà 
bandiera di battaglia alla corazzata Regina 
sta bandiera è dono delle dame delle va 


ro della 
ma della 
lena : que- 
ttà d'Italia, 
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Cofanetto per la bandiera di battaglia della “Regina Elena , 


e sarà custodita in'un cofanetto, vera opera d’arte, ese- 
guito nello stabilimento di seultura in legno di Ferdi- 
nando Loreti di Roma. Nei quattro lati dello squi- 
sito mobiletto sono rappresentate le ‘tre epoche della 
Navigazione — medioevo, rinascimento ed industria con- 
temporanea; vi si vedono, cioè, la trireme, la caravella 
e la nave odierna da battaglia, raffigurata dalla stessa 
Regina Elena: completano le sculture i quattro venti, 
graziosamente simboleggiati; gli stemmi di Savoia e del 
Montenegro, compresi in elegantissimo fregio cesellato 
in argento; e sul coperchio sono scolpite bellissime al- 
legorie marinaresche. 


Ib-busto in argento della Regina Margherita 
donato dalle Donne Italiane alla nave “Regina Margherita 

AMè feste li del 21 aprile a Spezia terrà dietro 
il.28 a Napoli la solenne consegna alla corazzata Re- 
gina Margherita di una stele sormontata dal busto della 
Regina Madre, offerto da un comitato di Donne Ita- 
liane, già presieduto da-Adelaide Ristori ed ora dalla 
coll: ‘a dell'Annunziata, contessa Elena Sizzo Cairoli 
è Donna Olimpia Mariotti. La stele e-il busto sono 
opera dello scultore Vito Pardo. La stele (snella ed 
elegante, di carattere bizantino, simpaticamente fuso con 


lo stile nuovo), sorregge il busto, in piccole proporzioni, 
della Regina Madre. Il busto è in argento; di metallo 
prezioso pure la stele, policromata, ‘e questa varietà di 
tinte, dal pallido verde pompeiano ai vivaci colori degli 
smalti, viene a dare maggior risalto è grazia all'opera 
tutta. Nella base quattro rostri dalle vittorie alate, rap- 
presentanti la Marina italiana, sono lasciati dalle onde 
dell'Adriatico, e tengono strette le radici dell'albero ge- 
nealogieo di Suvoia, il quale s'eleva maestoso. Spuntano 
dal tronco lit intervalli delle margherite, cioè le 
19 margherite della genealogia sabauda. Aleuni rami 
figurano Margherite che non raggiunsero età matura 0 
non ebbero grande risalto nella storia; altri più robusti 
si innalzano fino lambire la corona della stele, che 
reca incastonati i ritratti delle otto Margherite di mag- 
gior rinomanza: Margherita di Ginevra, sposa di Tom- 


maso I conte di Savoî relibrita di Coligny, sposa 
di Amedeo IV di Savoia,: Margherita di Savoia, figlia 


di Amedeo principe di Acaja, detta la Beata: Marghe- 
rita di Borbone, sposa di Filippo II duca di Savoi 
Margherita d'Austria, sposa di Filiberto il Bello di Sa 
voia: Margherita di Francia, sposa di Emamele Fili- 
berto: Margherita di Savoia, sposa di Francesco Gon- 
zaga duca di Mantova e Margherita di Savoia, sposa di 
Ranuecio II Farnese duca di Parma, E su tutte-trionfa 


La stelo portante il busto della Reginu Margherita 
donata dalle-donne italiane alla corazzata Regina Margherita. 


il busto di Margherita, prima Regina d'Italia, maesto- 
samente ayvolta dalla bandiera tricolore. 

La sottoscrizione per questo dono artistico ègstata oc 
casione a raccogliere più di un milione di.firme di donne 
italianè di ogni contrada; ed i fogli che le recano sono 
rilegati în più di ottanta volumi, le eni copertine sono 
state dipinte dal Nataloni. I volumi sono riuniti in 
un ricco pluteo, che dal Comitato sarà offerto alla Re- 
gina Margherita il 25 aprile; mentre una copia delbu- 
sto in argento della Regina Sarà posta nel Museo del 


Risorgimento in Campidoglio. 


e 


RAIVIS-AASTEA ERALE. 


Gloria, di Cilea e Colautti. Una moglie 
onesta, di Giannino Antona Traversi. Pèr 
Gaetano Shodio. Eleonora Duse al Lirico, 


Quando Arturo Colautti e Francesco 
Cilea si accinsero a dar forma teatrale all’opera 
dal superbo titolo di Gloria, in cui vedevano 
ni più di un' nome di donna, — il simbolo 
di un tempo, per cui la gloria èra aspirazione 
d’arte e lotta civile, — pensarono forse di far 
rivivere in un magnifico accordo di versi e di 
musiche, tutto quel meraviglioso trecento che udì 
l’anatema dantesco contro gli odi fraterni “di 
quei che un muro ed una fossa serra , 0 lasciò 
alla posterità tesori di un’arte che risorge nel- 
Lincantesimo della natura, e in mistiche aspira 
zioni: un contrasto ‘unico nei tempi. E la sto 
rica Siena era senza dubbio l’ambiente più adatto 
per condensare i multiformi aspetti di quelle 
lotte 6 di quell’accordo. Quosto fanno pensare 
le primo scene in cui la freschezza dell’ispira- 
zione non è conturbata da preoccupazioni di una 
favola drammatica. Assistiamo a una festa d’a 
prile, a una tregua alle lotte cittadine, davanti 
allo scoprimento di una mirabile opera d’arte, 
di una fontana scolpita, a cui scende dai colli 
limpida e gorgogliante l’onda purissima come una 
benedizione della Vergine, — anticipando di 
qualche decennio, o seoprimento della fonte che 
ha dato fama a Jacopo della Quercia la quale nel 
nome suo di Zonte gaia; porta l’eco dell’allegrezza 
popolare suscitata dal capolavoro. — Tutta la 


“E H alfàr è Pali dei 
la « Phosphatine Falières,, i Msinento dei 
to da tutte le madri, sopratutto al momento dello slattamento 
e durante il periodo dello sviluppo. 


prima scena, noi canti soavissimi delle donzelle 6 
dei fanciulli, nellè note solenni dei banditori e dé 
gli ecclesiastici, nel canto di Gloria, la figlia del 
Priore, che si ‘eleva limpido, nobile, ispirato, nel 
movimento dell'orchestra, che accompagna ed 
esprime il bisbigliare sommesso e fremente delle 


acque zampillanti, e in quel crescendo maestoso 


pia e di 


di voci, che unisco l’accordò/di tanta 

tanto oblio, in un invito gaudioso : 
Canta, canta acqua giuli 
Canta e ridi, tergi e avviv 


abbiamo un quadro possente di vita, 6 l'esordio 
magnifico a una grande opera innovatrice. Il 
pubblico alla fine del pezzo è scattato come un 
sol uomo in un applauso lungo interminabile, 
insistente, finchè il maestro non comparve a rin- 
graziare. 

A questo punto il movimento di ascensione, 
sventuratamente, si arresta: da ‘un quadro che 
pareva preludiare a una coraggiosa ricostruzione 
di un periodo storico si passa faticosamente al 
solito conflitto fra Guelfi e Ghibellini, per l’amore 
di una donna. ‘Tuttavia questo conflitto, mantiene 
sulle prime uma qualche novità di svolgimento. 
Fra i festanti comparisce nelle dimesse vesti del 
pellegrino Lionetto, bandito da Siena, per un tr: 
dimento paterno. Viene, e in un declamato a cui 
il Cilea dà una espressione di sovrana mestizia 
narra la sua storia dolorosa. E poi riprendono i 
canti inneggianti alla fonte, 0 fra questi Ja se- 
vera invocazione di Gloria alla 

Vergine d’astri e di viole adorna, 
mite com’alba, chiara come luni 


Ed ecco dopo la preghiera, le parole. audaci 
di Lionetto, che domanda Gloria in isposa.... il 
conflitto fra lui e Folco, il fratello di Gloria che 


degenera in una lotta sanguinosa fra i nobileschi 
capitanati da Folco, e i popolani condotti da Lio- 
netto; e termina colla vittoria di questo; che ra- 
pisco Gloris 

Il tumulto della lotta fraterna è espresso dal 
musicista con vigoria 6 nobiltà e riesce di molto 
effetto drammatico. Alla fine dell’atto nuovi ap- 
plausi chiamano l’autore al proscenio; e con lui 
anche il direttore d’orchestra. 

L'atto secondo ci stacca da-quell’originalità di 
argomento che noi vorremmo, poter lodare sem- 
pre in Arturo Colautti, un poeta di valore. che 
sa dare ai suoi lavori il suggello della. propria 
personalità. 

Se guardiamo la normale levatura 
d'opera, questo :è fra i migliori specialmente per 
la grazia © la vigoria dei versi; ma se considé 
riamo la riputazione dell'autore domandiamo ca- 
ratteri meglio delineati e dobbiamo dolerci che 
non abbia attinto alle storie 6 ai monumenti e 
alle novelle trecentesche nelle quali vivono co- 
stumi e sentimenti del tempo, e si sia invece ispi- 
rato a quei mediocri drammi che si intitolano 
Odio e Monna Vanna. Invano cerchiamo di sco- 
prire il segreto dell’anima di Gloria. Odia il suo 
rapitore ?... Pare, vedendola facilmente entrare 
‘nel pensiero di vendetta del fratello Folco, e se- 
condarlo nella vile impresa di attentare a tradi- 
mento alla vita di Lionetto, Per qual mutamento 
dell’anima sua, è poi condotta ad amarlo tanto. 
da morire con lui? perchè lo vede, generoso, per- 
donare a Foleo?... troppo poco. L'ambiguità 
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dei sentimenti di ia, ha certo influito all’in- 
determinatezza delle pagine musicali, dove 
domina, pagine che dovrebbero formare il nucleo 
del lavo i il secondo atto che si apre su 
un preludio di carattere guerresco, ed-ha alcune 
buone pagine come il coro delle mcelle delicatis- 
simo per sonvità e freschezza di melodia cade 
alle scene d'amore e di odio; e il duetto dove lo 
due anime di Gloria e di Lionetto si fondono 
in una sola asi ‘amore, manca di quel 
calore di ] urgendo dai cuori, 


sione, che 
scende ai cuori degli ascoltatori. 
Per fortuna al terzo atto si riscontra una m 


gior fusione ‘di episodi drammatici, chessi sv 
gono in un ambiente di misticismo e di poe 
quale il Duomo di Siena. © Cilea ha sullo sfondo 
6 nella cornice magnifica dipinto un quadro mu- 
sicale di grande e severa nobiltà. Non disconti- 
nuità, non pause che aspettino l'applauso. Il pre- 
ludio orchestrale, — in cui si intrecciano alla 
marcia di nozze, le sucre melodie dell'organo 0 
delle campane festanti, — si connette ai cori dei 
devoti, alla benedizione del vescovo, alle solenni 
parola di pace, di perdono, di amore di Lionetto. 
oghe proposte di Folco, implacabile 

i di odio e di vendetta, si fondono 
inun pezzo di una possente so- 
linea - musicale è rotta quando 
‘è a morte Lionetto. Nolla chiesa de- 
e nel si 
lenzio dî quell'ora di morte, su dall’orches 
salgono elegiache- tutte lo melodie del primo in- 
contro innanzi alla fonte; dal cuore di Gloria 
ritorna alle sue labbra la preghiera alla Vergine, 
0 dalla città incendiata penotra nel tempio l'urlo 
colla lotta fratricida, Poi mentre Gloria si uccide 
sul cadavere di Lionetto ed entra nel tempio 
Foleo, con sa oghe grida di vittoria, che una 
cnetg hestrale — espressione 
dell'odio tenace, implacabile, funesto — commenta 
o, come una-sintesi, conclude l’opx 
piano muovi applausi, che qualche timido 
od ingiusto zittìo tenta, di cont re, Dico in- 
giusto, perchè se non tutto è riuscito nel lavoro, 
se al secondo atto manca una sufficiente ascon- 
sione di effotti © di passione; dal principio alla 
fine regna una. grande nobiltà di intendimenti, 
una pienezza di sonorità; una distribuzione sa- 


Lo 4 


nei propo 


Î inauffio ienz 


Ermini, di Milano. 
Il maestro Francesco Cilea. 


piente fra l'orchestra 0 le voci, onde questo 
non sono mai soffocate, nè costrette a sforzi pe- 
nosi per emergere. Francesco ( che nello 
opere precedenti, — l'Arlesiana, l'Adriana Le- 
convreur, — pareva doversi confinare in un im- 
bito di piccoli ambienti, e di drammi intimi, 
mostra ora di saper colorire 6 animare i grandi 
AUG della stor 


a Scala in fino di stagione; 
di artisti, non hanno con- 
so in scena prima e avesso più di 
zioni. Ma tornerà in scena al 


cesso che an 
duo rappresent 


>, nella prossima st 
rà d’una importanz nale perchè 
vi udremo anche la nuova opera di Umberto 
Giordano, — e nel frattempo l'autore potrà t 
quillamente ritoccare il secondo atto, perchè 
elevi all'altezza degli altri duo. E se d'accordo 
facesse tutto, in modo che la fi- 
rotagonista fosse animata da un vero 
palpito di vita, e la tempesta della sua anima, 
combattuta fra.i due opposti sentimenti, l’odio e 
l’amore, avesse un ‘espressione evidente nello str 
zio delle. parole e nell'ango: del canto, la vi- 
Nalità di Gloria sarebbe assicurata, 

TL interpretazione non, è stata-in ogni punto 
ogualmente efficace. La Kruscenisky, che ha dato 
al. personaggio di Gloria la-sua bella persona e la 
sua magnifica voce, non è stata un’interprete 
sempre espre i Il tenore Ze- 
amente guarito 
dall'indisposizione chie foco rimandare per due 
volte la prima rappresentazione. Ottimo il ha 
no Amato, nella parte di Folco, Ogni elogio 
dato ai cori; e va lodata, s restrizioni, la 


‘autunno, — 


to novità al 
labresi Se- 
ARI apoli, vi fu applau- 
Una moglie onesta di Giannino Antona Tra- 
. Di questo lavoro abbiamo già accennato, 
sorvolando sul suò argomento alquanto scabroso, 
Il simpatico commediografo ha cercato sempre, 6 
quasi, di esercitare il suo salento 4 diro delle cose 
E chiate, in una form 
pubblico di un teatro, e a sostenere dei parados 
riuscendo rsi vivamente discutere 
accinse a scrivoro Una moglie one 
sato certo di sostenere una tesi ancor ] 
dinaria di quante ne ha presentate e “difeso 7 inora, 
vollo cioò dire, e nella forma più impressionante, 
che v'è nella vita una sventur: ni maggiore di 
quella di avere una moglio.. 


ideale 
una moglie onesta 6 troppo innamorata 


bell’argomento 
rica, una Parisienne alla rovesci X 
nnino, preso anche lui dalla malattia dei mi- 
gliori nostri commediografi che vedono tutto 
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nero, in un mondo di tisici, di nevrastenici, di | d’amore, contro i desiderî del marito, acui 
litici, ne ha fatto un dramma, quasi una tra- | gelosia, e cede alla fine per timore 0 per amore. 
La signora Brandi, la moglie one: La scena è costruita con mol ma arte: ascende 
per g ioni dalla soavità di una evocazione 
di ricordi d’amore, a un conflitto fra la gelosia 
roce, lo conduce alla follia. di lui e la paurosa affezione di lei e chiude con ‘ena della vita. 
Il pubblico assiste al progredire della malattia | un bacio delizioso e tragico, Questa scena in cui è. A li fratellanza ar- 
di Marcello; prima stanco è smemorato, poi ira- | raccolta tutta Ja belle del dramma, giustifica | tistica, accettò spontaneamente di recitare Eleo- 
scibile, geloso, eccitato; e finalmente turbato da | il suo buon successo, e le cinque repliche che | nora Duse, che si presentò nelle ultime scene 
allucinazioni, in preda a paure, a terro con- | ha avuto fra noi di Adriana Lecowwreur, le scene della follia e 
dannato al manicomio. In questa progressione di * della morte.... recitate con quell’arte finissima, e 
un"male implacabile sta tutta la ragione del dram- | - Una mattinata molto ben riuscita fu data do- | con quella potenza di espressione, che hanno 
ma menica al Lirico a favore di Gaetano Sbodio, il | dato così alta fama alla nostra grande attric 
matica nella scena che chiude il secondo atto fra | simpatico attore milanese, che per la cecità è € La sera dopo, pure al Lirico, davanti a un 
in | stretto ad abbandonare la scena milanese, ch'egli | pubblico affollato ella recitò — per la prima 
ista per | nella sua lunga carriera ha saputo popolare di | volta fra noi — l'Altro pericolo di. Maurizio 
y, e fu un nuovo trionfo. Leporello. 


IL MODO 
DI CRESCERE 


Scoperta sorprendente destinata a rivoluzionare 
lo stato fisico del Genere umano. 


3è un pate- 


uardia dal$ dottor speci 
le [malattie nervose,Îlotta contro la propriafsete | tante simpatiche macchiette,! tolte con acuto spi- | Donnay 


PRIMA di fare le sue ca in stoffe 
ogni STGNORA dovrebbe consultare 
Sil nostro ricchiszimo @mpionario 
Bata, 


in. MabaPoLams rex AMICETTE eo ABITI* 


(off Le Prù alle Novitim LANERIEE SETERIE 


Perchè restar piccoli, deformi, allorchè vi è 
possibile apprendere per niente, 
il modo di crescere? 


CamPionNARio RANE a Domiajo 
C Gutuato ie +e «Dazio 


OETTINGERECZURI6O | 
Sounitoti di.5.I%.La Regina Madze Margherita di San 


rr ——————————11@@ 
(1) 
THERMOS, 
si chiamano*le bottiglie insuperabili; sem- 
pre pronte, per conservare caldo o freddo il 
contertuto per 24 e più ore, Di valore ine: 
stimabile per. partite di campagna, di 


Per quanto piccolo siate, e qualùnque età 
abbiate, voi potete aumentare molto. 
bene la vostra statura. 


Quanto bene mi ha fatto questo Alcool di menta Rieqlès 
che avete avuto-la premura d’inviarmi! Si, mia cara, è 
il miglior mezzo per combattere il malessere causato dalla 
fatica e dal caldo. Qualche goccia nello zucchero o in un 
bicchier d’acqua inzuccherata stimolano l'appetito, dissi- 
pano gli stordiménti, calmano la sete. — Esigere il nome 
di Ricqlès. — Fuori Concorso Parigi 1900 e 2 Grands 
Prix Milano 1906. gu&” Trovasi in tutte le farmacie, 


caccia, per turisti, per lunghi .viag- 
gi.in ferrovia, per automobilisti; ci- 
clisti, militari, ammalati, ecc. 
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Guarisce radicalmente : 


‘Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri anche oro- 
nici, Raucedine, Mali di gola, Asma bron- 
chiale, eoc., ecc, 
un potente ausiliario nella cura della Tu- 
bercolosi polmonare. 

Corregge il cattivo alito - Facilita l’espet- 
torazione. ». , 

In vendite nelle principali Farmacie del Regno 
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Non v'è scoperta recente che abbia attiratà l'attenzione dél mondo 
scientifico quanto quella fatta dal Signor K. Leo Minges, già a 
Brighton, N. Y. Il Signor M. Minges è per gli uomini 6 le donne 
di piccola statura ciò che il grande mago Edison è per l'Elettricità, 

Egli ha raccolto più dati sulle-ossa, muscoli o nervi, di qualsiasi 
altra persona. Far crescere le persone é da più anni una vera pus- 
sione del Signor M. Minges, ed anche i risultuti ch'egli ottenne 
sono i più stupefacenti. Grazie al sno metodo, qualsiasi uomo 0 
donna che non abbia sorpassata la cinquantina può aumentare la 
propria stutura da due a cinque pollici; qualsiasi persori& che abbia 
passato i 50.anni, può ancora anmentarla in modo percettibile. 

Il suo metodo ottenné l'approvazione di medici eminenti, @ di- 
verse case d’educazione fra le più rinomate, l’adottarono per Jo 
sviluppo fisico dei loro allievi. Per pocp voi desideriato aumentare 
la vostra statura, affrettatevi a leggene l’opera che racconta come 
venne fatta questa scoperta rimarchevole e vi farà conoscere il 
modo di crescere, Essa si distribuisce) grituitamente, Noi non vi 
chiederemo un soldo, e se lo desiderate, noi vi manderemo gli at- 
festuti di continaîa di persone che crebbaro da duo a cinqu pollici 
in seguito a questo metodo. I risultati s’ottenzono molto rapida- 
mente. Molti hanno aumentata la lora statura fino a tre pollici in 
due mesi. Nessun inconveniente, nessma medicina, nessuna ope- 
razione: semplicemente l’applicazioneld’un principio scientifico in 
modo perfettamente igienico ed inoffepsivo. I vostri amici, anche 
i più intimi, possono ignorare completamente ciò che voi state fa- 
cendo. Tutta la corrispondenza viene ppadita in buste prive di se- 
gni esteriori, Il libro “Il modo di eresasre , contiene illustrazioni 
che non mancheranno d’interessarvi e d’istruirvi. Un migliaio di 
esemplari di quest'opera si distribuiscono franchi di porto ed as- 
solutamente gratis sino ad esaurimento dell'edizione attuale, Se 
voi desiderate crescere, scriveteci in tutta confidenza oggi stesso 
chiedendoci un esemplare gratuito. Affrancate la vostra lettera con 
un francobollo da 25 centesimi 0 servitevi di una cartolina postale 
da 10 centesimi. Indirizzate: The Cartilage 0°., Dep. 1219, C., 
Avenue de l’Opéra, 7, Parigi, Francia, 
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NECROLOGIO, 


drappello dalle ultime € 
dei loro campioni più vi 
che, dodic 

nel Parlamento tedesco contro le leggi 


chi, 


il bavarese 


oratore potentissimo! Lasciò la lesina, pe 


primi deputati socialisti, eletto nel 1877 


polo, 
3 


n I deputati socialisti tedeschi, ridotti a piccolo | Veintemilla, che il De 
ezioni, ora hanno perduto uno 


i anni sono, quando si presentò a battagliare 


1873, chiamato ad amministrare il giornale socialista 
Volksbore, che viveva duramente lottando; fu uno dei | attaccarono il presidente in carica, 


umorismo finissimo ed era largamente benvoluto dal po- 
stimato dagli avversari. Nelle lotte fra le varie 
zioni del socialismo tedesco, era conciliantista © rap- 
presentava l'elemento temperato. Da qualche tempo era 
molto malato, ed è morto a Berlino il 10 aprile a 61 anni. 

nu A Quito, nell’ Equatore, è morta a 47 anni una 


donna notevo] 


bernat 


Ignazio Auer, | generale José, morto tra 


fece l’effetto di una rivelazione: un ex garzone sellaio | Inrante la presidenza di suo zio, Ignaz nte 
r la penna, nel | © nel 1888 fu l’anima della resistenza dei partigiani di 
questi, quando i partiti liberale e conservatore, uniti, 


era dotato di | battè col fucile alla mano per die 


italiana dal Jato materno, Marietta de 
, in sue lettere biogra- 
fiche, ha chiamata Corinna Americana. Era figl 
icamente combattendo in guerra 
civile il 19 marzo 1869, contro il presidente vittorioso 
anti-socialiste, | Gabriel Garcia Moreno. Brillò essa nel palaz 
io de Veintemilla, 


pel quale essa com- 
ore, fu fî 
niera e stette in carcere otto mesi. Era scrittrice distinta; 
un suo volume Pagine dell'Equatore fece rumore nellò 
Americhe Centrali e Meridionali; pubblicò saggi critici 
su Goethe, su madama Roland; ed ora al Perù prepa- 
ravanle i suoî ammiratori una solenne incoronazione 
cademica quando la morte l'ha rapita, all'indomani di 


una conferenza di psicologia moderna tenuta nell'uni- 
versità di Quito, 

nov Il librettista della Geisha, James Davids, più noto 
sotto lo pseudonimo di Ousenstall, è morto, dopo lunga 
malattia, il 10 aprile a Londra, Era popolarissimo in 
Inghilterra, dove tutti lo stimavano uno dei più felici 
@ più fortunati autori di libretti per operette: la Geisha, 
che ha ito trionfalmente il giro del mondo, è sua; 
sue pure La giorane gaia, La modella, La schiava greca, 
Florodora, La pantofola d'argento, Cherubino ed altre; 
tutte operette che ebbero, al loro tempo, grande sne> 
cesso, Davids aveva 54 anni, e prima di darsi alla let- 
teratura teatrale, aveva fatto per 12 anni l'avvocato ed 
era stato anche giornalista. 


= HOUBIGANT. 
LE PARFUM IDEAL fiftimeno farlo: 


ATTIE 


IL DONO DU 


NON RI 


GRANDE MEDAG 
MAL 


Un atto di filantropia compiuto dal Dottor X. La Motte Sage, 


Presidente d’un celebre 


Xy LA MOTTE SAGE, A. My PH, D,, LL. Ds 
L'uomo che sta facendo dono d’una 
Fortuna in Librì 
Il Dottor X. La Motte Sage, Presidente dell'In- 
stituto delle Scienze, sta fncendo dono di una fo 


tuna in libri, Lì manda a tutti quanti senza alcuna 
spesa e alcun disturbo per la persona che ne fa 


derlo magnetico /in modo che possa vincere ogni 
ostacolo 6 difficoltà ed ottenere il successo, È 


re o di- 
ti negli affari e 
giungere all'altezza che desidera, E quello di cui 
ogni padre ed ogni madre hanno bisogno per estir- 
are i cattivi geni e le cattive inclinazioni nei 
loro figli, per fortificare le loro facoltà mentali, 
guarirli dalle malattie e renderli in seguito no: 
mini © donne conforme ai disegni di Dio. È ap- 
punto quello di cui Dgni ministro del Vangelo ha 
sogno per mantenere ferma 1a costanza nella 
sua fede è per aiutarlo per convertire lo spirito 
di persone perverse in quello di persone morali, 
oneste © assolutamente corrette. è quello di cui 
ha bisogno ogni avvocato pe 
zare i giurati, dominare i testimoni e presentare 
dei fatti di tale natura che possa convincere i suoi 
uditori, È quello di cui avete bisogno voi stesso 
chiunque voi siate 0 qualunque cosa incinte, per 
raggiungere il successo, il piacere e la felicità che 
il Creatore ci ha dati. Se non possedete la fortuna 
è perchè non conoscete il potere segreto 
verna lo spirito e i pensieri dell’ nome 
ricco potrete raggiungere un successo 
gliore se dominerete le forze occulte che vi ci 
condano. Imparate a servirvi del potere magico 
di cui vi ha fornito la Natura, 

Il libro del Presidente Sage prova che nasciamo 
tutti con questa possente forza sottile, e che 0- 
gnuno può facilmente svilupparla, in segreto, al- 
insaputa dei suoi amici più intimi 0 dei suol as- 
sociati, con la facoltà d'i rare delle persone 
e di far loro attuare dei pensieri 0 delle idee senza 
che se ne accorgano minimamente, È veramente 
na forza meravigliosa, capace di produrre un 
n0n6 infinito. Trasoriviamo qui sotto alenne delle 
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LIA D'ORO 


NA FORTUNA 


Instituto d'Insegnamento. 


lettere che ci sono state indirizzate dai nostri 
discepoli, 

È col più grande piacere che prendo la penna 
in questo momento per scrivere queste linee. Vi 
dirò con tutta la franchezza © la sincerità che mi 
caratterizzano che îl vostro corso è stato per me 
tn tesoro Incalcolabile, Sento dell'orgoglio di 4; 
vere il mio nome associato a una instituziona così 
grandiosa. Vostro discepolo e servitore devoto 
Gilberto Cano, Calle de Hidalgo, 28 Burgos, Tam- 

fnssico, 


per dichiarare a tutti quelli cui la cosa possu 
teressare quale grande vantaggio queste s 
offrono all'uomo 6 con quale facilità se ne può 


vostro Corso, Considero come impossibile che una 
persona che lo leggo trascuri ili studiarlo: Lo stu- 
dente vi trova delle parole 0 i 
gia morale, quando la fatica materiale può sopra 
venire, questa è allora dominata. Jan Lbopis 
Sanz, Rua de Padaria, n. 16, Lisbona, Portogallo. 
Ho studiato due settimane con una profonda at- 
tenzione metodicamente tutte le istruzioni conte- 
nute nel trattato per corrispondenza, sul magne- 
tismo e l'influenza personale, l'ipnotismo, le te- 
rapeutiche suggestive, ecc. che emanano dall’In- 
stituto delle Scienze li New-York, stabilito in 
questa città. Mi piace di felicitage cordialmente 
tutto il personale insegnante in questo instituto 
0 indirizzare ad esso nello stesso tempo i miei 
sensi sinceri di gratitudine per avermi fornito 
l'occasione di cambiare in una maniera radicale 
il mio destino nella vita. Carlos T. Cnellar, Sy ri 
de Mayo, Lett. F., Monterrey, N. L., Massico, 
0 ha fatto stampare venti 
questo libro nuovo per furne fave la di- 
one gratuita. Questi esemplari sono 
Il libro è-ornato di magnifiche illustra» 
i finamente inciso e costituisco per ogni bi- 
blioteca una ricchezza. Se desiderate conoscere 
tutto quello che si riferisce all'ipnotismo, alla 
scienza prodigiosa dell'epoca attuale, al Magne- 
tismo personale, al Potere del pensiero, all 
rigione magnetica © alle altre scienze affini, seri. 
Vete subito chiedendo nna copia gratuita di questo 
libro interessante, che vi sarà mandato franco di 
porto. Vi soddisferà completamente, vi stnpi 
vi farà profittare al di I di quello che voi potote 
immaginare. Nulla mai di similo è stato pubbli- 
cato, Îl Presidente Sage ha futto dono di questi 
libri a profitto del pubblico: crede che attuerà in 
tal modo nn bene assai più grande che se facesse 
dono di detta somma agli ospedali, alle bibliote- 
che pubbliche o ad altri stabilimenti analoghi, Vi 
dà un libro che presenta per un giovane maggior 
valore che tutta una carriera: ve lo 
uso personale perché Io pon 
blioteca 0 lo poetiate con vo 
spese oceasionate dalla prepa 
pa di questo libro, preghiamo che ci scrivario solo 
le persone interessate veramente a 
loro situazione nella vita e che desiderano real- 
mente di mettere in pratica gli insegnamenti dati 
in questo libro. Se desiderate avere una copia 
| gratis, scrivete immediutamente nella lingua che 
| vi converrà meglio, una lettera affrancata con 
un bollo di 25 centesimi 0. una cartolina postale 
di 10 centesimi all'indirizzo del Dottor La Motte 
Sage, Dep. 1213. E., Rochester, N. Y. (St. U, d'à. 
8 il libro vi sarà mandato a volta di corriere 
Italiano, in Spagnuolo, in Inglese, in Francese, i 
Tedesco o în Olandese. 
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Farmacista în Parigi 


La Peptona CHAPOTEAU 
è la sola adottata dal 


stante la 


‘maco stesso in conseguenza 
di manzo, Si nutriscono cos 


TISI - TUBERCOLOSI, bronchite tetisa 


® tutte le gravi maluttie croniche del petto, si 


diummalati gra- 
vissimi. Memoria e attestati si spediscono gratis 
a richiesta. Nessuna cura è tanto efficace è mi- 
racolosa, Cessa 1 febbre, l’espettora- 
zione, il sudore notturno, aumenta il peso del 
corpo, scompariseono i bacilli. 

Costa L. 5, per posta L, 3.50 ovunque. Sei fla- 
coni in Italia L, 18, esti 20, anticipato al- 
Punica fabbrica Lombardi e Contardî , Napoli, 
Via Roma, 345. 


LE MALATTIE DI STOMAGO clio: 


gurano razionalmente e sicuramente con l’AN- 
TISEPTOLO Lombardi e Contandi, derivato dal- 
l'antica formola dell'A; 

condo i moderni criteri della batteriologia e del- 
l’antisepsi. Cura Ja diarrea e combatto lb istiti» 
chezza più ostinata, facendo abbandonare la schiu- 
vitù dell'enteroclisma, Nessun rimedio è tanto 
efficace, 

Costa L. 6 il flacone di saggio, per posta L.7. 
La cura completa per la forma atonica (con sti 
ticlezza) costa L. 86; per la forma putrida (con 
diarrea) costa L. 24; per la forma acida (lenta 
digestione, pirosi) edsta L. 15 anticipato a 7 
bardi e Contardi, Napoli, via Roma, 345. 
I —____ 


IL SANGUE GUASTO feti 


tiene finalmente la sua cura specifica, frutto de 
gli studi scientifici 6 recenti. La SMILACINA 
Lombardi 6 Contardi, base] di Sulsapariglia 
(20 0/9) unita all'ioduro di potassio, costituisce la 
vora cura scientifica nelle infezioni congenito ed 
acqnisite. Tale cura è di effetto radicale, dando 
la guurigione perfetta. Scompariscono 16 mne- 
chio, 1a glandole,i dolori: guariscono lo piaghe. 
Costa L. 5 il flacone. La cura completa di 
flaconi con 1 flacone ioduro costa L, 21 anticipate 
all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Rome, 345. — Estero L. 25 anticipate. 


ragini-Milano - fapp*' per l'Italia 


mor Pasteur. È ben più 
attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 

La PEPTONA è cagionata dalla pepsina o dallo sto- 
Ila digestione della carne 
malati, i convalescenti e 
tutte le persone anemiche, spossate, di digestioni dif= 
ficili, che hanno ripugnanza per gli alimenti, affette 
di febbri, di diabete, di tisi, di dissenteria, tumori, 

caneri, di malattie del fegato e dello stomaco. 
8, vue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


Yen 


= 


n purezza, 


Sesto migliaio. 


L'ACQUA 


IL DIABETE, titenato finora inguaribile, ha 
‘trovato finalmente il suo VERO 
rimedio nella cura Contardi, fatta con Je PILLO- 
LE LITINATE VIGIER ed il RIGENERATORE, 
Non vi può essere rimedio uguale, e invitiamo 
tutti gli specialisti a pubblicare 'la statistica 
delle loro guarigioni, mentre le persone più ri- 
spettabili hanno seritto spontaneamente che sono 
guarite con la cura Contardi, e molte lettere sono 
State pubblicate. Si nsu cibo misto, scompare lo 
zucchero, si riprendono le forze e la nutrizione. 
Memoria gratis-con molti attestati, 
La curà costa L. 12, estero L. 15, anticipate 
all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
via Roma, 345. 


TOSSE OSTINATA, esterno, intiuenza, 
» bronchite, polmoni= 

ite e tutto le malattie dei bronchi, dei 

dellà gola. trovano il rimedio saluta; 
VA LOMBARDI, unica specialità 
le che per 50 anni ha potato resistere ai 
capricci della moda ed essere dichiarata insu 
rabile ( tata largamente fal 
ficata, per cui si raccomanda preten 
la VERA, 0 l'effetto sarà sicuro e imma 
a È, 
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IMPOTENZA - NEURASTENIA *;fi; 


malattie, stimolano gli speculatori a burlare il 


pubblico; La cura più efficace è insnper: 
Stituita dal RIGENERATORE con i GRANULI 
DI STRICNINA precisi Lombardi e Contardi, La 
stricnina deve essere presa divisa dagli altri me- 
dicinali per uvere l’effetto. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisee l'in- 
tero orgunismo, ridonando la salute. È insupe- 
rabile. 

La sta cura completa (di dne mesi) costa L. 18, 
estero L. 20, anticipate all’unica fabbrica Lom: 
bardi © Contardi, Napoli, Vin Roma, %5. 

Per l'effetto immediato vi è l’Acauthea viritia, 
innocua, L, 10 anticipate. 
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interpreti della Bannazione di Faust 
di Berloz, nonchè in molte altre 
opere, esprime così il suo 
CHININA-MIGONE: 
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DO avute di gli 


LA SETTIMANA. 


pi ritorno dalla Grecia, il Re è andato 
Catania, dove ha assistito all'apertura 
ila esposizione agricola, passando il 15 
Siracusa. Stamani 18, la Trinacria si 
sontrata, nelle acque di Gaeta, con 
loria and ‘Albert proveniente da 
‘alta coni sovrani inglesi che hanno 
ita colazione a bordo dell’yacht reale 
alilno, per giungere staseta a Napoli 
faranno visita ai duchi d'Aosta a 
pgaimonte. Nani agita 
Séno stati già pubblicati gli ordini del 
ono per la prima seduta della Camera, 
he si riaprirà il 23, e del Senato che si 
sprirà il 24. Il presidente del Consiglio 
tornato dal Piemonte a Roma l’11 corr. 
si afferma che, prima della riapertura 
Parlamento, sì terrà un consiglio dei 
ristri per la nomina del m 
lle finanze, poichè le condizioni di 
Jute dell'on. Majorana, non avendogli 
ppure permesso di andare a Catania, 
»n gli consentono di conservare l'interim 
quel dicastero, ed avendo l'on. Pozzo 
riesto di essere dispensato dall'ufficio di 
tto segretario di Stato. L'Estrema 
inistra, prima della riapertura della 
mera, terrà una riunione a Bologna, 
r mettersi d'accordo intorno a varii 
‘gvmenti, è particolarmente alla opposi- 
one da farsi alla proposta di legge per 
nove Spese militari. Si è molto par- 
to delle dimissioni del generale L. Dal 
erme da ‘presidente della commissione 
icata di esaminare quella proposta, 
ndolé attribuire a ragioni politiche; 
}s egli ha dichiarato in una intervista 
he sole ragioni di salute lo hanno in- 
a dimettersi da quell’ ufficio, come 


1 quello di presidente del Consiglio d'emi- 
tazione: 


Il 14, nel III collegio ‘di Firenze v'è 
stata una elezione politica per dare 
un,successore al defunto avv. Pucci, ed 
è stato eletto, per i soliti screzi fra co- 
stituzionali, il socialista avv. Pescetti con 
voti 8190 contro 2750 dati al costituzio- 
nale E. Farina: nel collegio d'Andria, 
rinnovandosi la elezione dell'avv. Bolo- 
gnese; già annullata dalla Camera, egli 
è stato rieletto con 1827 voti contro 1462 
dati al prof. Ceci, non senza disordini e 
gravi accuse di brogli e di corruzioni. 
Nelle elezioni comunali di Genova, 
avvenute pure il 14, la lista concordata 
fra cattolici 6 moderati ha ottenuto circa 
2000 voti: di maggioranza. Il principe 
Scipione Borghese ha dato le dimissioni 
da deputato di Albano. ‘ 
L'inchiesta ordinata dal guardasi- 
gilli Orlando sull'andamento dell'ordine 
giudiziario a Catanzaro ha portato per 
ora come risultato l'arresto del can- 
celliere capo e del vice cancelliere del 
tribunale, responsabili di un ammam 
di)46 000 lire dalla cassa dei dep 
giudiziari. La commissione d’inchiesta 
per l’erogazione dei soccorsi alle Ca- 
labrie ha terminato l'interrogatorio dei 
funzionari e militari, © si recherà nuo- 
vamente sui luoghi nella prossima setti: 
mana. In occasione dell’anniversario del- 
l'eruzione del Vesuvio, a Resina sono 
avvenuti disordini perchè, non ostante 
il divieto? dell'arcivescovo, il popolo ha 
voluto levare dalle chiese aleune statue 
di santi per portarle in processione. 
Oltre lo sciopero di Terni, di cui si parla 
nel giornale, ad Alessandria si sono messi 
in sciopero gli operai avventizi presi 
dalle ferrovie per il collocamento dei muovi 
binari nella stazione: 5000 tessitori che 
scioperavano nell’ Alta Brianza sono tor- 


i [coni, prima che 


nati al Javoro; ora scioperano 2000 operai 


eotonieri a Luino, i muratori di Galla- 
rate, ed il personale del Cotonificio Udi- 
nese per solidarietà con alcune} operaie 
licenziate per indisciplina. A. Vercelli lo 
sciopero agrario si può considerare 
terminato, mentre continua ad Argenta 
senza speranze diaccomodamento. A Roma, 
il 14; si è tenuto un comizio contro 
il caro prezzo dei :viveri e.degli affitti, 
e contro la pre 
sente amministra» 
zione comunale. 
A Padova, il 
soldato Truzzo 
del 14.° fanteria, 
iliano, preso da 
subitaneo furore, 
si ribellò a mano 
armata, sparando 
colpi di fucile al- 
l’impazzata, ma 
fu disarmato dal 
tenente Ruva e 
dal caporale Piac- 


fosse riuscito a 
ferire nessuno. A 
Bergeggi (Savo- 


na) il soldato Spe- 
rati del 16.° fan- 
teria, allontana 
tosi con un fucile 
e molte cartucce 
da un forte sopra 
Vado, uccise un 
tale Picasso, cu- 
stode del deposito 
della dinamite; 
sparò varie fuci- 
late contro In ca- 
sa del parroco, poi 
uccise una donna, 
e finalmente si ar- 


rese dopo avere sparato un. centinaio di |nunziato una allocuzione sulle cose 

colpi. Iì tribunale di Genova ha condan-|di Francia, attesa con molta curiosità; e 

nato a varie pene 91 marinari mercan-|della quale si parla nel Corriere. 

tili per l'ammutiuamento a bordo] Alla presenza del signor Vadimiroff a 

dell'Umbria. Roma si è voluto attribuire come motivo 
Il 14 ha avuto luogo il concistoro |l’essere egli incaricato di una missione 


segreto nel quale il Papa ha creato i|presso il Vaticano, ma la notizia è 
sette nuovi cardinali, de' quali abbiamo |stata smentita. È in Italia anche una 
già pubblicato i nomi. Pio X ha poi pro- 
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Ones 


pe di ufficiali giap 
Visitano i nostri arsenali cd 
menti marittimi è militari. 


pi DI 
altri stabili- | ne degli armamenti : 
Ja Spagna fa delle ri- 
serve per il riordina- 
mento delle sue forze 
navali, essendosi mos- 
sa d'accordo con l'In- 
ghilterra dopo il con- 
vegno di Cartagena. 
Montrenx, in 
Svizzera, continua lo 
sciopero genera- 
le: sono stati espulsi 
quattro italiani. Nel 
Portogallo, sciopera- 
no tutti gli stu- 
denti mniversi- 
tari per solidarietà 
consette di loro espul- 
si dalla Università di 
Coimbra. 

Le conferenze pre- 
liminari per il com- 
promesso Austro- 
Ungarico sembra- 
no avviate ad un pro- 
bubile accordo. Alla 
Cnmera Ungherese, 
il 10, è avvenuto n 
tumulto perchè un 
deputato di naziona- 
lità rumena citò al- 
cenni versi offensivi 
per l'Ungheria: i de- 
putati del partito del- 
l'indipendenza lo vo- 
levano perenoter 
quantumgiio ave 
chiesto seusa alla Ca- 
mera, riconoscendo il 
suo torto," Per que- 
stione di nazionalità 
è accaduto -anche:nn 
conflitto fra un- 
gheresi e’ rutteni a 
Zaida Hunyad. 
aperto 


Edoardo VII c In regina Alessandra, 
venendo da Cartagena, hanno visitato, 1°11, 
Mahon, nelle Baleari: il 13 sono giunti 
u Malta, dove il 14 ji Re ha passuto in 
rivista gli equipaggi della squadra d61 
Mediterraneo, ed assistito all’inangura- 

| zione della statua del giureconsulto Adrin- 
no Di . Il 15, n Londra, si è aperta 
la conferenza coloniale, alla quale 
| prendono parte tutti i primi ministri 
delle grandi colonie înglesi, compreso îl 
generale boro Botha, ora primo mini 
Stro del I'ransynal, che ha fatto nn d 
scorso lealista dichinrando i boeri' dispo- 
sti a cooperare alla prosperità di quella 
colonia, La Camera ha approvato la gio 
nata di otto ore nelle miniere. I si 
cialisti protestano contro le proposte di 
[riordinamento militare preseutate 
da Haldanc, e sì manifesta in varie città 
| inglesi un movimento contro l'income tar, 
| corrispondente alla nostra tassa sulla ric- 
chezza mobile, 
| Mgrande sciopero degli operai del- 
(l'alimentazione, a Parigi, non è riuscito, 
Hanno seioperato i soli Javoranti fornai, 
® gli scioperanti, che 1° 11 erano più di 
(200, due giorni dopo erano ridotti a 
circa 500. I fornai hanno scioperato an- 
che a Marsiglia 0 a Tolone, ed a Parigi 
(si sono aggiunti ai fornai, per solé 24 
‘ore, 1200 operai di raffine Il governo 
lia dimostrato molta severità: sono stati 
| fatti numerosi arresti, ni quali sono state 
| inflitte subito gravi pene. A Nantes è 
(stato arrestato Yyctot, uno dei capi della 
| sontederazione del lavoro, Il governo pro- 
{mette di usare egnale energia contro i 
(funzi 


onari dello Stato che vogliono 
irsi in leghe di registenza; ma essi 
(non sembitano intimoriti ed' hanno l’aria 
cdi i ministri con lettere di pro- 
(Resta. Il processo contro l'abate Jonin, 


Tai 


(ul giortale Life di Nuova York} 


La maestà della Leggo 


in America, come vedevasi al processo Thaw., 


parroco di Sant'Agostino, imputato di 
complotto contro lo Stato, è finito con la 
(di Ini condanna a 16 franchi di multa 
‘ma il Governo, punto soddisfatto dell'esito, 
(sembra disposto a montare un altro pro- 
\cessoperconpirazione, deferendo al- 
(Alta Corte di Giustizia il deputato Piou 
‘contro il quale si addurranno, come do- 
cumenti d'accusa, quelli sequestrati. a 
monsignor Montagnini. Un individuo, che 
sì dice discendente. dagli antichi re di 
(Bosnia, è stato arrestato come sospetto 
di aver voluto attentare ulla vita” del 
‘granduen Alessio, 
Il ministero belga, presieduto dal 
(conte Smet de Nayer, che era. în, ufficio 
(dal 1900, battuto. alla Camera sulla que- 
\stione delle ore di lavoro nelle miniere, 
ha annonziato il 12 alla Camera di aver 
presentato le dimissioni. La Camera 
aveva frattanto approvato alla quasi una- 
nimità Ja legge sulle miniere, con 
l'emendamento del Bernaert, respinto dal 
Governo; ma re Leopoldo, informato della 
orisi, ha ritirato lu legge stessa, creando 
un erave conflitto fra la Corona edi 
il Parlamento, La situazione politica si 
‘giudica molto grave; in ogni modo la 
‘Camera sarà sciolta, poichè nessun mini 
‘stero potrebbe: trovarvi una maggioranza. 
La conferenza dell'Aja è definiti- 
|[Namente convocata per il ‘15. giugno: 
(Quarantatrò Stati vi sono stati ‘invitati. 
(Nè la Germania, nè l’Austria, nè l'Inghil- 
(terta.sembrano' disposte: ad approvare la 
(proposta conciliativa dell'Italia 


il Reichstag te- 
desco con le commemorazioni del prin- 
ipe d'Aremberg e del socialista Auer. Si 
discuteranno i bilanci; poi, molto proba- 
bilmente, i deputati saranno mandati in 
vacanza sulla fine di maggio, 

Gli ambasciatori delle grandi potenze 
a Costantinopoli, malgrado le loro insi- 
stenze, non sona riesciti ad ottenere ri- 
‘sposta alla nota collettiva con la 
quale invitavano In Porta ad effettuare 
Je riforme per la sendarmeria macedone 
richieste dal generale Degiorgis. assi 
cura nuovamente che il Sultano sia gra- 
vemente malato, senza sporanza di gua- 
igione.Tl ministero montenegrino, 
presieduto dal Kadovic presentato al 
principe le proprie dimissioni. 

Il ministero russo ha accettato la 
proposta dei cadetti di rinviare il bilan- 
cio alla commissione, e la proposta è stata 
approvata da tntti i depntati, meno i 
socialisti ed i rivoluzionari. Lo Stolypin 
sì è opposto però a che fossero interro- 
gati dalla commissione periti extra 
parlamentari; poi la ceduto anche 
su questo puuto, purchè le interrogazioni 
riguardino speciali argomenti. Sembra 
anche ristabilito l'accordo fra Stolypin 
e Golovin, presidente della Duma, 
al quale si fa colpa di avere agito pre- 
cipitosamente, ordinando, senza interro- 
gare l'assemblea, l'espulsione di un de- 
putato di Destra, provocatore di disor- 
dini, che. aveva insultato la, Duma. In- 
cidenti simili gono frequentemente; 


il 12, non ostante la opposizione-del Go- 
verno, fu approvato con 197 voti contro 
175 il rinvio ad una commi 
proposta fatta dal gnardasigilli di eselu- 
dere dalla Dama gli 
rivoluzionari 
con l'approvazione dell’ussemblee, fu espul- 
so un altro deputato di Destra, il quale do- 
mandò se i deputati socialisti avevano le 
bombe in tasca, Frattanto è molto dub- 
bia Vutilità del lavoro fatto finora: dalla 
Duma, è le condizioni della Russin non 
migliorano certamente, Nella sola pro- 
| vincia di 
famat 
ed avvengono disordini intatti i di- 
stretti petroliferi del Cancaso: a Lodz 
continuano i sauguinos 
peranti e non scioperanti : 
Ii, è avvenuta una vera battaglia 
fra socialisti e nazionali: 
e qualche centinaio di feriti, A_Orel è 
incominciato un 
liti, ma la poli 
ad Arawoio (?) è stato bruciato vivo 
in commissario di. polizia 
tentato in pieno giorno di depredare nn 
furgone contenente 97500 rubli, mm i 
gendarmi hanno potuto impedire il colpo. 
Si è parlato anche di 
contro il treno che portava 
Selo ì ministri Nicola Nicolaje 
tro; ma le noi 
contradditorie, 


cietà 


ULTIME PUBBLICAZIONI 


Il governo cinese ha mandato a quello 
di Tokio cordiali ringraziamenti per il 
completo sgombro della Manciurià, 
promettendo di provvedere sollecitamente 
riordinamento amministrativo di quella 
regione. Sì sta provvedendo anche a rior- 
dinare l’armata navale cinese, Gli or- 
rori della fame 
provincie: il gover 
corsi venti milioni di tae7s, 
di cinesi sono privi di nu 
vimento rivoluzionario manifes 
tosi nell’ Anatolia si è esteso da Trebi- 
sonda ad Erzerum e Cesarea. 

Lord Oromer che, ton il titolo mo-| 
perale, era Îl vero go- 
vernatore inglese dell'Egitto, ha dato le 
imiss dichiarando che, dopo aver 
e per 49 ami, sente 
l'Inghilterra la 
una grave per 


ione della 


ppartenenti a s0- 
il 16, questa volta 


Samara vi sono 750000 nf 
a Baku,7000 operai scioperano, 


a par 


contlitti fra scio- 
da Varsavia, | sarv sno pae 
bisogno di riposarsi. Pe 
isione di lord Crome 
ita: a sno suecessòre è stato nominato 
sir Eldor Gost, indicato da lord Cromer 
stesso, e chè continnerà in Egitto la sua 
politica. Il sultano del Murocco tira 
in lungo-la soddisfazione da, dare. alla 
| Francia, forse sperando in qualche com- 
plicazione. Fu ‘annunziato l'assassinio 
di tre soldati fr i da, ma la noti- 
zia non seribra confermata. A_Casablimea 
si manifestò, giorni sono, tina viva agi 
tazione. contro gli stranieri, e da 
Tangeri andò in quelle. acque l'incrocià- 
‘ancese Lalande. Tutti gli stranieri 
trovavano a Marrakeseh sissono 


ti, con 120 morti 


ai 


progrom contro gli israé- 
è intervenuta: a tempo: 


imbi 


n Mosen si è 


attentato 
Zarskoie 
ite @ Pie- 
ein proposito. sono molto 


un 


“x 


Escursioni nel Mediterraneo e 
gli Scavi di Creta, rsciomosso vi 


lume in-8, su carta di lusso, 
con 187 fotoincisioni prese sui luoghi, e 2 tavole fuori testo . L. 8-— 


ta 


. DIP.) di 
Annuario Scientifico ed Indu- 
stri a Je, diretto dal Prof. Aususto Rishi i UROO lie sAi6 


di 700 pagine, con 22 incisioni è 7 itralti, la veduta 


generale dell’ Esposizione di Milano, ecc: ; è . 


Diciotto mesi al Congo, ‘115: 4rmani. 


Un volume in-8, in 
carla di lusso, illustrato da 2 carte e 38 fotoincisioni. . + 


» L. 3,50 
L’Orazione «Ja Canzone 


di Gabriele d'Annunzio . . . 
Poema di Fausto Sal- 


La Terra Promessa, 1572; Fausto sar 


di 304 pag ine su carta vergata, con fregi di Giovanni Costetti . L. 4 
Crevalcore a romanzo di Neera, Un dol. insb. TL &— 
I Tedeschi nella vita moderna 


in mortedi 
G. Carducci, 


Una Primavera in Grecia, pene 
Imiati. Un volume in-16 di 350 pagine... 0. 0. L. fi 


E LA CORTE PONTIFICIA, di ##*. Un volume 


im°16 di 316 pagine, col ritratto di Pio XK; , 


Pio X 53; 


Il Monumento a Vittorio Ema- 
‘nuele II, in Roma:r sz 4vventvre, 


. narrate da US0 : 
illustrate da 19 incisioni. . PETE g Ojeiti , i 


Mary, “ 


trasferiti a Magozan. A Tangeri, i raj 
presentaùti delle potenze, d'accordo coi 
Mohamed el Torres, hanno approvato-i 
regolamento per îl commercio dell 
armi, Il Raisuli, che pareva avesse rig 
giunto il pretendente vicino a Melilla, 
sta invece, preparando a fuggire in Spal 
gna per godervisi i snoi tesori. 
A New York, nella sala Carnegie, si | 
aperto il 14 il Congresso ameri 
per la pace, preludio. alla conferenzi 
dell'Aja: se ie parla nel Corriere. 
La campagna contro i trusfs continti 
e la Standard Oil Company 
corruzione di Società ferro 
alle tariffe de' trasporti, sarà. condannoli 
chi milioni di multa, Gli ope 
mai del canale di Panama hanno chio 
sto un anmento di mercede, minacciandi 
di scioperare. L'ex presidente dell Hou 
duras, generale Bonilla, si è ame 
caragnani, ed ha loro consegnato | 
fortezza di Amapala, dove erasi rifugiàto 
ii andosi poi $ 


Il 10, .a Lishowa, un incendio ha li 
strutto nna casa abitato da 18 fami; 


al lago Ontari: 
naio di feriti 


confessa di 
ie’riguard 


pra unanave da gue) 


0 ha deviato Il vici 
5 morti &d nn certi 


‘@heria, dove il Danubie 

straripato in varii pwti 

forte terremoto nel Met 
i si parla di 500 vittime, 

cora maneano partiti 

laro&giate notizie. 

18 aprile, 


Romanzo di 


G.H. WELLS: 


Tr fee: 
Fiamme nell’ omb, 
I cuculo, 


g dramma in tre alti. 
commedia giocosa in frevatti; Un volume inzr6 
di-330xpegine 0. nil) o, L.4-- 


Un volume in-16 di 
372 pagine con tr 
incisioni fuori tes 
== TRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES; EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 


12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, ‘64 E 66, 


asl 


Disi Jade 


re commissioni e vi 
i Mrevos, editori, 


